
.Il10L REG-l\TO TD'ITALI.A.
Anno 19 3 Roma - Lunedi, 9 aprile FNumero-83

A t>t>orararnerat1• Inserasforal.

In Roma, sia presso l' Amministrazione che a

Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno . . . L. 65 86 30
All'estero (Paesi dell' Unione postate) . . .

• 120 80 60
Un numero separato di 16 pagine o meno: in Roma, cent. ¿o; nel.ltegno,

gr/rt.JJ - Arretrato: in Roma, <ent..yo; nel Regno, c¢nt. Do; all'Estero,
east. po.

Blom en

ornale si compone di oltre :6 pagine, il prezzo aumenta progr-

Annunsi giudiziart . . . . L. 0.60 per ogni lines da colonna e
Altn avvisi

. . . . . . . . • 0.80 spazio di lines a
Le pagine destmate per le inserzioni, agli effetti del computo delle linee

e degli spazi di linea, si considerano sempre divise in quattro colonne verticali,
Gli originali degli avvisi debbono essere redatti su carta de hollo da Lire D{JAI

ed accompagnati da un d¢osiÓ frá¢ntimo in rqgiom¢ Ji LMr SESSANTA

(L. do) per ogni pagina di manoseritto.

Gli sMonamend'si prendono presso / Amministrazione e gu Cyri postali e ¿p. I.« richieste per le inserswni dt#eno essers dir¢tte ss¢Issivamente sus Ao

corrono dal J• a"o,,i mese. min¿rtsarione della Gassetta ufficiale presse a Ministero dellisterne.

Alf lesforto di ciascun waglia postalt ordinario e telegraßto, si aggiungd Atmpre la tassa di bollo da centesimi ringu¢ o ditsi pr¢scritta dalfart. g, letters a)
IsHa tarifa (allegato A) del testo unico approvato con d¢çrtto.legge Luogotenensials n. Jyy, del igra, ¢ dal successivo detr¢to-legg¢ Luegotenensial¢ m. II.p¢.

SOMMARIO

MINISTERO DELL'1ÑTERNO: Ricompense al ralor civile.

LEGGI E DECRËTI.

REGIO D2CRETO 17 diceml>re 1922. n. 1882, relativo al ricono-
scimento dei servizi pregavernativi degli insegnanti r.ci Regi
.Jalilliti nuntici.

,REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 637, col quale si stabiliscono
le-norme j>er la costituzione cá il funzionamento riella Com-

- missione censuuria centrale.

REGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 652, che reca norme per il
rimborso delle spese tii viaggio in occisione ci missioni al

personale pastale f<legrafico e telefonico.
REGIO DECRETO 8 marzo 1923, n. 658, che provvcde per la con-

tinuazione rel'a erogazione, in regime transitorio, dei sussiai
di tiisoccupazione nelle nuove provincie.

RELAZIONE E REGIO DEC3ETO 11 marzo 1923, n. 630, che an,
torizza una 26a preleva:ione ral foncio tii riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finantiario 1922-923, stanziuto nel bi-
uncio del Ministero del tesoro.

RELAZ'ONE E REGIO DECRETO fl marzo 1923, n. 631, che au-
torizza una 27a prelevazione r:al fondo di riserra per la spese
impreviste dell'esercizio ficanziario 1922-923, stanziato nel bi-
lancio del Ministero del tesoro

REGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 683, che estende alle nuove

Provincie tutte le disposizioni vigenti nel Regno in materlu di
monete metalliche e di biglielli rii Stato.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1923, n.664, contenente disposizioni
per gli esami di abilitazione all'insegnamento r:ella stenografia

REGIO DECRETO 23 marzo 1923, n.667, the apporta una mor;iji-
cazione alle ris;r>sizioni transitorie stal>ilite dal decreto rela-
tivo all'ordinascato drll'esercito.

REGIO DECRETO 18 marzo 1923, n. 068, che sopprime l'uf|lcio
centrale idrogra/lão e quello per Tapplicazione della trazione
elettrica sulle ferrovie esercitate dallo Stato.

REGIO DECRETO 11 ifebbraio 1923, n. 679. concernente la regi-
ficatione delle senole mer.ie del comune di Trieste.

REGIO DECRETO 22 (ebbraio 1923, n. 680, che istituisce la farsa

d'ingresso per il Museo degli argenti übPalazzo Pitti di Fi-
renze.

REGIO DECRETO 22 febl>raio 1923, n. 681, che aumenta la taas:

d'ingresso negli Istituti di antichità e n'arte.

. REGIO DECRETO 11 marzo 1923, n. 683, corkenente norme per
Fesonero e il tralianiento rii quiescenza cci profës°sor.i univer-
sitarii, riei soprintendenti e airettori per le antichitå e belle
arti e dei capi n'Istituto e professari delle RR. scuole medie
e normali.

REGIO DECRETO-LEGGE Ï81narzo 1923, n.693, concernente Reso-
nero del personale addetto ai pubblici servizi di rasporto su
ferrovie, tramuie e imee di navigatione interna, esercitate
r.ulfindustfia privata, da Provincie o au Conymi.

REGIO DECRETO 9 aprile 1923, n. 719, che conedde -amnistia e

indullo per reali comrnil e miciari.

REGl DECRETI nn.1582, 1881, riflettenti: classi/lcazione e rior--
dinamento di scuole.

REGIO DECRETO concernente la nomina di un commissario per
FAmministrazione airuordinaria del"Opera nationale per .i
combattenti

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero delle finanze: Smarrimenti di licettite - Ministero per
fagrico'tura: Divieto d'esportazione - Ministero per findu-
stria e il commerefo: - Corso medio dti cambi - Media
del consolidati negoziati a contanti.

TNSERZIONI.



-
2866, GAZZETTA UFFICIALE.DEL REGN0 D'ITALIX '

MINISTERO DELL'INTERNO
.

detto R. decreto e della legge 21 agosto 1921, nu-
" mero i144.

Ricompenee al valor civile

Sua MaesW il Re, su proposta del ministro dcu'interno, dopo
il parerá della Comniissione istituita con R. decreto 30 apr:lc
1851, nell'udienza del 29 marzo 1923, ha fregiato con la medaglia
di bronzo al valor civile la persona sotto nominata, in pretni6
della coraggiosa e filantrop:ca mz one compiuta nel giorno e nel
luogo sotto indicati:
Geete Stien, il 28 agosto 1922, in Malcesine (Vero"n), accortosi

che una signora era accidentalmente caduta nelle acque del

logo di Garda e stava per annegare, con generoso impulso,
vestito com'era, slanciavasi ia suo soccorse riuscando, con
suo pericolo, a trarla in salvo aPa riva.

LEGGI E DECRETI
Itegio decreto 17 diceml>re 1922, n. 1882, relativo al riconosci-

mento dei servizi pregovernativi degli insegnanti dei Regi
Istituti nautici.

VITTORIO EMANUELE III
r grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D ITALIA

ta la legge n. 1601, in data 3 dicembre 1922 che

conferisce i pieni poteri al Governo del Re ;

Vista la legge 6 agosto 1893, a 450 ;

ista la legge 8 aprile 1906, n. 142 ;

Vista la legge 16 luglio 1914, n. 679 ;
Vioto il decreto-legge Luogotenenziale 21 giugno

1919, n. 1086 ;
VÌsto il Regio decreto-logge 23 ottobre 19i9,n.1970;
Sentito il Consiglio dei ministri;
uÌÍË proposta del Nostro Ministro dolla marina, di

con.certo col 1(inistro del tesoro ;

mAbbiamo decretato e docretiamo :

Art. 1.

I capi d'Istituto e gli ins gnanti di ruolo dei Regi
Istituti nautici che, anteriormente alla noiaina ad im-

plego stabile, abbiano prestato prima d 'll applicazione
Äellf legge 8 aprile 1906, n. 142, servizio continuativo

per almeno un anno scolastico, in qualità di incaricati
fÛ$ri SuoÌo, nelle scuole medie o normali potranno
egedere il riconoscimento del servizio prestato, ai fini
del conseguimento del diritto a pensione o indennità

in base al testo unica 21 febbraio 1895, n. 70 <d al

R decreto-legge 23 ottobr a 1919, n. 1070.

I capi d'Istituto e gli insegnanti che si avvarranno òi
tale facoltà saranno sottoposti ad una ritenuta straor-
àÛiaria pari a quella stabilita dall'art. 1 del R. de-

creto-leggo 23 ottobra 1010. n. 1970, commisurata allo

stipandio iniziale di ruolo por tanti anni quanti sono

quelli riconosciuti e da versarsi entro i termini peren-
tori e le modalità che saranno stabilito nl nuovo re-

golamento che devo essere omanato in esecuzione del

Art. 2.

La disposizione dell'art. I della legge 6 agosto-1893,
n. 456, è estesa a tutti i capi d'Istituto, insegnanti e sa-
lariati di ruolo dei RR. Istituti nautÏci comunque sia

successivargente avvenuto il loro passaggio in servizio
governativo, ed ancorchè le scuole cui appartenevano
fossero mantenute da Enti morali.

Qualora le Provincie, i Comuni o gli Enti morali che
Inantenevano le predette scuole non avessero ordizia-
menti propri per lo pensioni o anche avendoli, non
avessero sottoposti i predetti impiegati all' obbligo
del rilascio delle quoto di stipendio ai ilni della pen-
sione, ·gli impiegati che chiedano il riconoscimento degli
anni di servizio pregovernatÏvo saranno sottoposti ad
una ritenuta pari a quella determinata dal 2° comma
dell'articolo precedente.

Art. 3.

Per i capi d'Istituto e gli insegnanti dei R. Istituti
nautici sono computati come litili, agli effetti dello sti-
pekdió e della carriera, gli anni di servizio di ruolo

prestati:
a) come ispettore per le scuole medie e normali;
b) come Regi provveditori agli studi ;
c) come insegnante nella R. Accademia navale ;

d) come assistenti neÏfe Regie Úniversifà negli
Istituti governativi di istruzione superiore e nella Re-

gia Accademia navale ;
"

e) come appartenenti al personale educativo di-
rettivo dei Convitti nazionali ;

f) come insegnante in scuole medie e normali

pareggiate.
Il computo di tali anni, ai fini dello stipendio e della

successiva carriera, verra operato all'atto della pro-
mozione al grado di ordinario per gli insegtianti, e di
offettivo per i capi d'Istituto.

Art. 4.

Per la determinazione dello stipendio e della car-

riera degli attuali capi d'Istituto ed insegilanti dei
RB. Istituti nautici, oltro i servizi ind,icati nei prece-
dente articolo, ò computato come utile il servizio pre-
stato' prima de1Papplicazione della legge 8 aprile 1906,
n 142, in qualità di incalicato fuori vuolo per almëno
un iiltero anno scolastico.

Il numero degli anni di servizio riconosciuto per ef-
fotto di tale disposizione non può essere superiore a

dieci.
, Non si computano le frazioni di un anno.

Art. 5.

Con decreto del Alinistro del tesoro saranno .
intro-

dotte nel bilancio le variazioni necessarie per la ese-

cuzione del presento decreto cho avrà effetto dalla
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data con la quale andò in vigore il R. decreto 9 mag-
gio 1920, n. 749.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
soetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Per il presideale del Consigl o, il M¿nistro delegalo:
TEOFILO IlOSST.

THAON DI REVEL.
DE STEFAN'.

Visto, il guardastgilli: OVIGLIO

Regio decreto 11 marzo 1.923, n. 637, col quale si statriliscono le

norme per la costituzione ed il funzionamento della Commis-
sione censuuria centrale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, colla quale
il Governo del Re ò autorizzato a riordinare il sistema
tributario ;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 17 col quale

fu disposta la revisiono geaorale degli estimi cata-
stali;
Visto il R. decreto 28 gmnaio 1923, n. 231, col qualo

venne, fra l'altro s >ppressa la Comunissione censuaria
centrale con r serva di ricostituziono ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per L> finanz a ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, i

La Commissione c nsualia centrale è composta di 12
membri offettivi e di 3 supplenti, nominati dal 31inistro
de le finanze.
La Commissione risiede presso il Xinistero delle fi-

nanze ed ò presieduta dal Ministro o dal vice presi-
dente da lui nominato fra i membri effettivi.
Il direttore generale del Catasto, o in caso di as-

senza un funzionario da lui designato, ha facoltà d'in-
tervenire alle sedute della Commissione e di prendero
parte alle discussioni senza diritto di voto.
L'Uffielo di membro della Commissione censuaria

centrale ò gratuito. Spettano soltanto ai membri della
Commissione che non risiedono a lloma, le indennità
di viaggio e di soggiorno nella misura che sarà stabi-

tita dal Ministre.
Le indennità stesso di viaggio e di soggiorno spet-

tano a tutti i Commissari per ogni giorno di perma-
nenza fuori di Iloma per incarichi sp3ciali dipendenti
dal compito affidato alla Commissiono.

Art. 2.

La Commissione censuaria contitalergiusta le norme
stabilite per la pubblicazione delle tariffe d'estimo e dei
dati catastali, o per la trattazione dei relativi reclami,
decide:

a) sui reclami e sulle osservazioni de11e Com-

missioni comunali e provinciali, e sulle osservazioni o
proposte dell'Ufficio generale del Catasto intorzio alla

qualificazione, alla classificazione ed alle tariffe e sta-

bilisce le tariffe stesse per tutti i Comuni del Regno;
b) sui reclami dell'Amministratione catastale e

delle Commissioni provinciali ed anc.he delle minor: pzo
di queste per erroneità di critori segulti in singoli
Comuni o in determinate zono nell'esecuzione de l
classamento ;

c) sui reclami dei possessori ed Enti interessati,
dello Commissioni consuarie o dell'Amministrazione ca-
tastale, per violaziono di logga e per questioni di
massima. Ë in facoltà della Commissione centrale anche
il decidero sul merito dello questioni che hanno dato
luogo a tali reclami, quando sorga conflitto di giuri-
sdizione fra diverse Commissioni provinciali, ed in
altri casi speciali a giudizio della stessa Commissione
centrale.
La Commissione centrale inoltre, sopra richiesta del

Ministro ed ll'Ufficio generala del catasto dà parere:
a) sui metodi di rilevamento e sui lim Ï delle

tolleranze da ammettersi nelle triangolazioni gnei li-
levamenti particellari ;

l>) sulle scala da adottarsi nella costruzione delle
mappo ;

c) sulle istruzioni da darsi circa i criteri é i pro-
codimenti che si debbono seguir a nelle operazioni di
qualificazione, di classificazione e di classamento e nella
formazione delle tariffe ;

d) e, in generale, sulle istruzioni di massima re-
lative alla formazione ed alla pubblicazione del ca-

tasto;
c) sulle norme da prescriversi per la conservazione

dl nuovo catasto e degli atti relativi, e p3 la deter-
minazione dei suoi effetti giuridici ;

f) sulle richieste delle Provincio per faco.elera-
mento delle operazioni catastali, sul temp> in cui pos·
sono essero compiute, sui preventivi doll3 sp so al-

Puopo necessario, o sui reclami delle Provincie a ca-

tasto accelerato cöntro gli aumenti di sp: sa e di tempo
per il compimento della operazioni ;

g) sopra qualsiasi altra questione cono3rnente
la formazione e la conservazione del cataito, e sopra
ogni nitro affaro tecnico od amministrativo sul quale
il Ministro o il direttore generalo credessero oppor-
tuno di interpellarla.
Spetta alla Commissione centrale fissaro un termino

perentorio alle Commissioni censoarie provincipli quan-
do queste non provvedono solleeitamento all'esame dei
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reoÍñTcánéerlienti i dati cataètali risultanti dal clas-
samento ed all'esame delle t,ariffe e dei relativi re-
clami.

ËÉejÃ Commissione centrale compie tutti gli altri
incariðhi che il Ministro creda di affidarle in rapporto
all õperazioni catastali di qualsiasi genere

Art. 3.

Il presidente della Commissione, e per esso il vice
prèèidente che lo sostituisca a tutti gli effetti, dirige i
lavöti firma la corrispondènza, presiede le adunanze

e..cµra l'esecuzione delle deliberazioni della Commis-
siÃ$' stessa, in quanto a lei spetta.

A t t. 4.

Nog possono far parte contemporaneamente della
Commissione centralo ascendenti e dibcendenti, suocero
e genero e più fratelli.
I membri della Commissione centrale non possono

appiffenere ad alcuna altra Commissione censuaria. Se
chidhiëti a fat parte di altre Commissioni hanno di-
ritto di scelta, e debbono informarne la presidenza della
contrale dichiarando per quale Commissione intendono

optare.
I p'eí·iti catastali non possono far parte della Com-

missione centrale.

Art. 5.

Toi?9RUU.ingarriagraagjg,pariga quattro anni e pos-
sono essere ricongermati.
La presidenza comgaica al Ministero delle finanze

le vacanze che si-verifloano nella Commissione per ces-
sazione, per dimissione o per morte, e provoca la no-

mina dei nuövi commissari.

Art. 6

Ila:-Gommissiöne censuaria centrale non può delibe-
rare se non sono presenti sei membri effettivi ogsup-
plenti, oltre il presidento od il vice presidento.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza asso-

lutandi voti, ed in caso di parità si astione il più gio-
vane dei commissari cho non sia relatore.
I commissari supplenti devono intervonire alle adu-

nanze sia per tenersi in corrente sull'andamento delle

operazioni, sia per.for,nire schiarimenti e coadiuvare

la Commissione nei suoi lavori. Essi votano in as-

seg qualunque fra i commissari effettivi anche
quando i commissari offettivi presenti siano più
di sei.
I glembri della Commissione debbono astenersi dal

prgnder par alle deliberazioni riguardanti l'interesse
proprio o quello dei'loro ascendenti, discendenti, fra-
telli, sorelle, coniuge, suocero e genero ; altrimenti le
deÌiherazioni stesse sono nulle. Possono però assistere

o prendere parte alle discussioni che vi si riferiscono,
ma non possono essarne relatori.

Di tutte le adunanze della Commissione censuaria
centrale saranno compilati i processi verbali.

Art. 7.

Alla dipendenza della presidenza della Commissione
sono posti il Collegio dei periLi catastali e la segre-
teria.
Il Collegio dei periti ò composto di un ingegnere

capo, colle funzioni di capo del Collegio, o di quel mu-
mero di tecnici che potrà essere richiesto dalle esigenzo
del servizio.
La segreteria è composta di uno o più segretari.
All'una ed all'altra ò aggregato il p rsonale d'ordine

necessario.

I funzionari componenti il Collegio dei periti e la

segreteria vengono destinati a tale ufficio e ne ven-

gono esonerati con decreto Ministeriale sentito il diret-
tore generale del catasto el il vice presidente della

Commissione.
E' fatto assoluto divieto al Collegio dei periti ed alla

segroteria di comunicare, senza esplicito consenso della
presidenza, qualunque atto, documento o decisione della
Commissione, a chi non faccia parte dolla Commissione
medesima.

Art. 8.

I locali, mobili, oggetti di cancelleria, stampati e
quanto occorra per la Commissione e la segreteria, sono
provveduti, sopra richiesta della presidenza, dall'ufficio
generale del catasto.

Art. 9.

La Commissione censuaria centrale corrisponde di-
rettamente tanto con l' Utilcio generale del catasto,
quanto con gli Uffici esterni del catasto, con le Com-
missioni provinciali e comunali, e con qualunque altra
autorità od ufficio.
Però le decisioni definitive della Commissione sono

sempre comunicate pel tramite dell'Ufficio general#del
catasto.
Si comunicano anche all'Ufficio generale medesimo

le decisioni di massima preso dalla Commissione cen-
trale in qualunqtte stadio dei suoi lavori.

Art. 10

I delegati della Commissione censuaria centrale, per
avere accosso alle private proprietà nell'adempimento
dei loro uffici, devono essere muniti di un certificato
rilasciato dal presidente o dal vice presidente della
Commissiono medesima.

Art. 11.

Le note delle competenze ai commissari per l'inter-
vento alle adunanzo o le tabelle de!1e indennità do-
vuti ai commissari stessi ed al personale della segre-
teria per 10 missioni, sono approvate dal vice presi-
dente, liquidate dalla segreteria e trasmesse alla Dire-
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zione generale del catasto •per le disposizioni di paga-
mento.

Art. 12.

Sono abrogate tutto lo disposizioni contrarie a quello
contenuto nel presento decreto.

Il Ministro delle finanzo è incaricato della esecu-

zione del pre ento deoroto del quale sarà data comu-

nicazione al Parlamento.

Ordiniamo che il preseme decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R>ma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANDE T-E.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.

to, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 652, che reca norme per il rim-
borso delle spese di viaggio in occasione c;i missioni al per-
sonale postale telegrafico e telefonico.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtil della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verna con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto il Regio decreto 14 settembre 1862, n. 840 ;

Vedato il deareto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
n 1311, che stabilisee, in caso di missione, la inden
uit¡A per lo spese di viaggio e per quelle di soggiorno
al personale civile dello Stato, sia di ruolo che straor-

dinario, avventizio, o assimilato e agli ufficiali del-
l'esercito, della marina, della guardia di finanza e degli
altri corpi militarizzati;
Veduto il decreto-legge del 20 febbraio 1921, re-

cante modificazioni al decreto Luogotenenzialo 14 set-

tombre 19f8, n. 1311;

Vegyto Part. 1.7 del T. U. delle loggi sulle stato de-

gji iinplegati civili, approvato col R. decreto 22 nc-

Tembro 1908, u 693;
T i,to il Consiglio dei ministri ;

Sg proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le posto ed i telegr afi, di concerto con quello delle

Àbbiamo decrotato e decretiamo:

Art 1.

Il limito degli stipendi fissato dal comma I dell'ar-
tic31o 3 del decreto Luogotenenzialo 14 settembre 1918,
n. 131t e dall'art. 2 del R decreto-logge n. 221 de120

febbraio 1921 ò abrogato por quanto riguarda il rim-
bors > della s pese di viaggio, in occasione di missioni,
al persoas e dipen lente dal Ministero de!!e paste e dei

telegrafi.

Art. 2.

E' concesso di viaggiare in prima classe, sulle fer-
rovie, sui piroscafi, sulle linee di automobili e sugli
altri veicoli a trazione meccanica in pubblico serviig
soltanto ai funzionari dolla detta Amministraziorio
quando si devono recare in missione, se hanno il grado
non inferiore a quello di capa sezione.

Agli impiegati dei gradi inferiori sono rimborsate le
speso di viaggio in seconda classo, ed al pe:sonale su-
balterno, ¿luelle di terza classo.
Se il viaggio debba compiersi su percörsi serviti

escksivamonte da mezzi di locomozione con due classi,
ò concesso il rimborso delle speso di vinggio in so-

conda classe ancIle a coloro cui compete normalmente
la terza.

Art. 3.

Quando i,l viaggio sia effettuato in una classo infe-
riore a quella autorizzata il rimborso deve essere'lÏì
mitato alle spese effettivamente sostenuto. I

Art 4.

Ogni dispösizione contraria al p:esento decreto ¥

ibrogata.
Il presento decreto andra in vigore dalla data di

pubblicaziono nella Gazzetta u//iciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque .

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOL1NI.
COLONNA DI CESARO'.
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OiIGLIO.

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 658, che provvede per la continua-
zione della erogazione, in regime transitorio, dei sussidi di

d'soccupazione nelle nuove provincie.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o por volontà della Naziono

RE D ITALIA

Visto il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 22i4, che

is ituisce l'assicurazione obbligatoria contro la disoccu-
pazione :

Visto il R decreto 5 febbraio 1922, n. 209, che estende
ai territori annessi la logislazione vigente nel Regh
sul collocamento e sulla disoceapazione ;

Visto il R. decreto 31 agosto 1981, n. 1269, relativo
alla sistemaziono amministrativa per le nuove pro-
vmeio ;

Considerata la necessità di fornire i mezzi per con-

tinuare l'erogazione dei sussidi ai disoccupati nelle
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nuove provincie, i quali non abbiailo raggiunto i 24
versamenti quindicinali per aver diritto al sussidio in

regime assicurativo ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
ato por il lavoro e la previdenza sociale, di concorto
cl presidente del Consiglio dei ministri o col Ministro
d De finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

AT pagamento dei sussidi di cui all'art 9 del R D.
5 febbraioA928, n. 209, dopo esauriti i fondi di cui al-
l'art. 10 del R. decreto medesimo, sarà provveduto con
Whiidni della gestione dei sussidi di disoccupazione a

carico dello Stato previsti dai decreti Luogotenenziali
29 aprile 1917, n. 670; 24 luglio 1917, n. 1185; 17 no-
vembre 1918, n. 1698; 17 noveinbro 1918, n. 1911;
,5 gennain.1919, n. ô; 9 febbraio 1919, n. 212, nonchè
i Regi decreti 7 settembre 1919, n. 1679, e 6 aprile

1920, n. 409, e dai decreti-legge 7 giugno 1920, n. 823;
ottobre 1919, n. 2214 ; 30 gennaio 1921, n. 39 ; 17 lu-
io 1921, n. 956, e dalla legge 15 febbraio 1923, n. 493

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì R marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
CAVAZZONI.
DE STEFANI.

Visto. 11 guardastgilli: OVIGLIO

Tale somma è da ripartirsi fra i bilanci dei Minisl<ri delle
finanze, della giustiz a e degli alfali di culto e dell'istruzione

pubblica come appresso :

Ministero delle finanze:

L. 10.000 per lavori da es gui si nel palazzo delle finanzò

per adattamento di alcuni locali ad abitrzionc del comandante

generale della Regia guardia di)]nanza.

Ministero degli allari di culto:

L. 331.100 per pagamento di lavori di costruzione di una
strada di accesso al Sanatorio criminale di Montesarchio.

Ministero dell'ist uzione pubblica:
L. 94.00.0 per urgenti lavori di sistemazione della sede uni-

versitaria di Modena.
L 50,000 per contributo nelle spese occorse per la Mostra

della pittura italiana deP600 e del'700 in Firenze.
L. 340.000 per lavori di riperazione urgente al palazzo uni-

versitario di Sassari.
Lo schema di decreto che il riferente si onora di sottoporre

all'Augusta sanzione della Maestä Vostra autorizza il preleva-
mento come sopra deliberato.

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA '

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi-·
nistrazione e sulla contabilità gen rale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio IRR4, n. 2016;
Tisto che sul fondò di riserva per le spese impreg-

ste inscritto in L. 20.000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-

ns.nziario 1922-923, in conseguenza delle prelevazioni
già autor zzate in L 16 E52 030, rimane d sponibile la

somma di L. 3.447 970 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Noptro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e.decretiamo:

Articolo unico.

Relazione e Regio decreto 11 marzo 1923, n.660, che autorizza ura
26, prelevazione dal fondo di riserra per le spese impreviste
dell'esereizio finanziario 1922-923, stanziato nel bilancio del

Ministero del tesoro.

elazione di S. E. il Ministro delle finanze a S. M. Il Re

in udienza dell'if marzo 1923, sul decreto che at-

torizza uti prelevamento di L. 825.100 occorrenti

a vari Ministeri.

SIRE!

Le disýonibilità di fondi nei bilanci di talune Amministra-

zioni centrali non sono sufficienti per sopperire ad urgenti ne-
cessità di recente -manifestatesi.
Il Consiglio dei ministri, allo scopo di ess curare il regolare

funzionamento dei servizi cui le nuove necess là si riferiscono,

ha deliberato di provvedere, ai sensi della facoltà consentita
dalrartí38 della vigente legge per la contebilità generale del o

Stato;;co, prelevamo to + lla occorrento som:na per coirples-
sive L. 823.lt0 ral ro do di riserv per le spese imprcyiste
staar.lato nel bilancio acl Min stero del tesoro.

Dal fondo di riserva per 1 spese imÔreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di prev°sione della spesa
del Ministaro del tesoro per l'esercizio finanzfario
1922-923, ò autorizzata rua 263 prelevazione della som-
ma di lire ottocentoventicinquemilacento (L 825.100

da portarsi in aumento, ripartitamente, ai seguenti
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri infrain-
dicati per l'esercizio finanziario medesimo:

Ministero delle finanze:

Cap. n. 2. Spese di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria e di servizio del palazzo delle

finanze,ecc.............,.. 10.000-

Ministero della gir stizia e degli affari di
culto :

Cap. n. 38-XIX. Spese di riduzione. di i mpFa-
mento e di costruz:ono de febbricati

caret r,ri. . . . . , , , , , 33tâ(0 -
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Ministero dell'istruzione pubblica:

Cap. n. 150-ter (di nuova istituzione). R. Un'ver-
sità di AIodena - Spese per urgenti lavori
di riparazione el pa:nzro universitar:o . .

91.000 -

Cap. n. 151-bis di nuova istituzione). Contributo
dello Stato nelle speso per la Mostra della

pilturn italiana dei secoli XVII e XVIII
inF.renze. ........

50.000--

Cap. n. 160-IV (di nuova ist.tuzione). R. Università
di Sassari - Spese per urg nti laiori di
riparazione al palazzo universitari> . . .

310.000 -

825.100 --

Questo decreto sarà presentato al Parlamento par la

sua convalida zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANU'ELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Itelacione e Itegio decreto 11 marzo 1923, n. 661, che autorizza una
27a prelevazione dal fondo ai riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1922-923, stanziato nel bilancio del

Ministero del tesoro.

piazione di S. E. il Ministro delle finanze a S. R II he,
in udienza delPil marzo 1923, sul decreto che au-
torizza un pre'evamento di L. 240.000 occorrenti a

vari Ministeri.

SIRE !

Allo scopo di provvedere a necessi:n indilazionab li manifesta
tesi presso talune Amministrazioni, e per le quali risultano in-
sufEclenti le dispon bilità già autor:.:zato sui rispettivi bilanci, il
Consiglio dei minist i, valendosi della facoltà consentita dal-

l'art. 38 della v:gente legge per la contabilità generale dello
Stato, ha deliberalo di attingere l'occorrente somma di L. 240.000
al fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato nel bilan-
cio del Mlaistero del tesoro, da ripartirsi come segue:

Ministero dl tesoro:

L..GO.000 per spese casuali pe la presidenza del Consiglio dei

ministri.
L. 00.000 per spese d'ufficio della presidenza medes me.

L. 20.000 por assegni e compensi ai componenti il ColleXio ar-
b'trale per le controvers e dipendenti da contratti stipulati
durante la guerra.

Ministero delle finanze:

L. 20.000 per spese di arredamento dell'alloggio privato del

comandante generale della guardia di finanza.

Mini-tero d llintus r a:

L. 50£00 por contributa rel e spese sostenute dalla Delegazione
itadant dei sind, c, e pr su enti d Camare di tommercio per la

v.si a n Ingli lleira.

Il rT'rerte si (nora di sottoporre Gla Aucus'a sanzione della

Meesà Vtstra l> sch mt di d<ceto ce autorizzailpeleva-
mento o sue s >pre d I b rat ?

VITTORIO EMANUE HI
por grazia di Di> e par volont della No.zione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistra2ione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sál fondo di riserva per le spese impro-

viste inscritto in L. 20 000.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1922-923, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 17.3/7.130, rimane disponibile la
somma di L. 2.022.870 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostró Ministra segretario di Stato

per lo finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsiono della speso
del Ministero del tesoro per l'esercirio finanziario 1922-
1923, ò autorizzata una 27' prelevaz one nella somma

di lire duecentoquarantamila (L. 240.000) da assegnarsi,
ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di pro-
visione dei Ministeri infraindicati per l'esercizio finan-
ziario medesimo:

Ministero del tesoro.

Cap. n. 55. Spese per l'Ufficio di pre'idenza <hl

Conaglio dei ministri
. . . . 90.000 -

Cap. n. 53. Spes3 casuali della Presidenza del Con-
siglioneimitistri............ 60.000---

Cap. n. 301 (aggiunto). Assegni e compensi perk-
vari prestati nelPinteresse del Colleg o
arbitrale di cui all'art. 5 del D. L. 17 gen-
naio 1918, n. 1698, ecc. . . 20.000 -

Ministero delle finanze.

Cap. n. 2. Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . . 20.000 -

Min siero dell'industria e del commercio.

Cap. n. 77-IV (di nuova isUtuzione). Contributo
nelle spese 'sostenute dalla Delegazione
italiana di sindaci e presidenti di Camere
di commercio per la visita in Inghil-
terra
••••··............ 50.000-

240.000 -

Questo decreto sarà p esentato al Parlamento per la
sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì f i marzo 1923.

VITTORIO EMANEELE.

MUSSOLINT.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.
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Regio decreto 18'marzo 1923, n. 663, che estende alle nuove Pro-
vincie intte le disposizioni vigenti nel Regno in materia di
mone e metalliche e di biglietti di Stato.

ŸITTOÈÌO EMANUELE III
akià di dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALÏA

Veduta la legge 26 settembre -1920, n. 1322, che au-

torizza il Governo a dare píana ed intiera esecuzione
al Ïraífato di pace conclusa a San Germano il 10 set-
tembre 1919;
Ÿeduta la legg3 19 sattembre 1920, n. 1778, che ap-

prova il Tiattato concluso a Rapallo il 12 novem-
bra 1020 ;
Veënia la legislazione in materia monetaria e di cir-

colaziòne dei biglietti di Stato ;
Sentito il Consiglio dei minkri;
Sulla proposta del hiinistro delle finanze, di canc rto

col présidente•del Consiglio dei ministri, Ministro hal-
l'interrtò ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono. estesi °alle miovo Provincie la legge 24 agosto
1862, n. 788, sulla unificazione del sistema monetario
ed il R. decreto 21 febbraio 1894, n. 50, convertito nella
legge 22 luglio 1894, n. 339, circa i biglietti di Stato,
nonchò tutte le altre disposizioni vigenti nel R,gno in
materia di monete m3tallicha e di bigliet i di Stato.
Il p'resente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilk

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle logg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunql •

spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLLW.
DE STEFANI.

cui sono estesi al sistema Meschini gli fieûi lógã1i ri-
conosciuti agli altri sistemi di sténdgraÈa ;
Ritenuta l'opportunità di inodificare alcune disposi-

zioni stabilite dai sopracitati Nostri decreti;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretati di Stato

per la industria e il commercio e la ptibblica istru-
zipne ;
Abbiamo docratato e decrotiamo:

Art. 1.

Al 2° o 3° comma dell'art. 3 del R. D. 31 agosto $910,
n. 821, dovrà sostituirsi il seguento :

< Gli esami saranno dati secondo i sistemi legalmente
riconosciuti ».
Al 4° camma del medesimo articolo, che rimanë in-

variato, dovrà aggiungersi il seguont3:
« Qualora ad una delle suddette sodi pervenissero

meno di tre domando di aspiranti al diploma per uno
dei sistemi ammessi, i Ministeri dëlla pubblica istru-
zione o dell'industria e commercio, potranno disporra
che gli aspiranti stessi siano raggruppati in altre sedi ».

Art, 2.

Alla lettora b) dell'art. 4 del R. D. sopra citato dovrà
sostituirsi la seguante dizione :

< Di due cultori di stonografia abilitati all'insegna-
mento del sistema prescelto dal candidato ».
E' sopprs sso il 2° comma del detto articolo 4.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
GENTILE.

Visto, il guardasiailli: OVIGLIO.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGi IO. Regio decreto 25 marzo 1923, n. 667, che apporta ¤ira Wid'di/Žca-
zione alle disposizioni transitorie stabilite dal decreto relativo

..
.
.

. all'ordinamento dell'esercito.Regio decreto 22 febbraio 1923. n. 664, contenente erspostzionr per
gli esarni di abilitazione all'insegnamento della stenografia• VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III per grazia di Dio o per volontà della Nazione
per grazia di Dio o per volontà della Nazione RE D'ITALIA

RE D'ITALIA Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, e successive
Veduto il Nostro decreto 29 luglio 1909, n. 684, che modificazioni ;

approva il regolamento per il conferimento della abi-
litazione al?insegnamento dolla stenografia ;

Veduto il Nostro decreto 31 agosto 1910, n 821, in
cui sono annoverati i sistemi secondo i quali, a giu-
dizio della Commissione contrale pe- la stenografia si

possano rilasciare diplomi con valore legale ;

Veduto il R decreto 7 dicembre 1913, n. 1442, con

In virtù dei poteri confeyiti al Governo del Re con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par gli affari della guerra, di o neerto con dinello delle
finanze

,

Abbiamo decretato e doerot a no :
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I I

Art. 1.

Il comma c) del titolo IX delle disposizioni esecu-
tive e transitorie del R. decreto 7 gerinaio 1923, n. 18,
è sostituito dal seguente :

c) assumeranno il geado di generale di,divisione
i rimanenti tenenti generali ed i maggiori generali che
siano più anziani del meno anziano dei maggiori ge-
nerali in servizio attivo permanente investiti del co-

mando di divisione alla data del 1° febbraio 1923.

Art. 2.

Il presente decreto entrera in vigore il i° feb-
braio 1923.

Ordiniamo clie il presente decreto, mtinito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle Ìeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiangue
spetti di osservarlo e di farlo osservàte.

Datö a Roma, addì 25 marzo 1923.

ŸITTORIO EMANULLE.
MUSSOLINI.
DIAZ.
DE STEFANI.

isto il Guardasigilli: Ovrotro.

gio decreto ‡amarzo ÀØ23, n. 668, che sopprime l'ufficio centrale

idrografico e quello per l'applicazione delli thallone elettrica
sulle ferrovie esercitate dallo Stato.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dia e por volonti della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei pat ri conferiti al Go
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il décreto Luogotenenziale 21 giuáno 1919, cond

cernente l'iúituzione presso il Consiglio superiore delle
acque di un ufficio tecnico centrale idrgrafico cSn Id

incarico di promuovere e coordinare gli studi e le osi
servazioni idrografiche e meteoroloricho da compi¢rsi
dalle singole seziom ;

Vsto l'art. 10 del R. decreto 2 maggio 1920, n. 597;
concernente l'applicazione della trazione elettrica sulle
linee ferroviarie esercitate dallo Stato ;

Visto il 'àecreto Reale 31 dicembre 1922, n. I809,
concernente la riforma dei servizi nel Ministero dei lal
vori pubblici ;
Udil;o il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di

Stato per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato o docretiamo :

Art. 1.

E' soppresso l'ufileio centrale idragrafico istituito còl
D. L. 21 giugno 1919, presso il Consiglio superiore dello

acque con l'incarico di promuovere e coordinare gli
studi. e le osservazioni idrografiche o meteorologich¢
da compiersi dallo singole sezioni.

Le attribuzioni finora affidate al detto ufficio sono

deferite al Congitato pennanente del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici.

Art. 2.

E' soppresso Fufficio che nel Ministero dei lavori.pub.
bl.ici provve'de dll'adempimento delle attribuzioni sta-
bilito dal stièci.tato decreto Reale 2 maggio 1920, n.W7,
per l'applicazion dãÌla traziono elettrica sulle ferrovie
esercitate dallo Statò.
Le attribuziopj..finora affidate al detto ufficio pas-

sano alle singole Direzioni generali del Ministero dei
lavori pubblicië all'Idpattorato generale delle ferrovie,
tramvie ed autornobili ed alla Direzione generaleÀeile
feri'ovie dellot Stäto, spoondo la rispettiva competenza,
pee..quanto-attiene awfunzioni di amniinistraziopo attiva;
esalaCöinitato p,ermanente,del Consiglio superiore dei

lavori pubblici\ por quanto si riferisce a studi e ri-

cerche.

Art. 3.

La idisposizioni del presente decreto avranno effetto
dal giorno della sàa pubblicazione nella Gazzette uffi-
cidle del Regno.

Ordiliiaino che il esente decreto, munità:dehigillo
dello Stato, sia insei•to nella raccolta ufficiale delle Inggi
e dei decreti del Regno l'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datio a Roma, addì 18 marzo 1923.

VIT ORIO EMANUELE.

MUgOL1pl.
CAltNAZ2A.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

egio decreto 11 Ñbb i 1923, n. 679, concernente la reg fica-
ztone delle scuole nredle del comune di Trieste

VITTORIO EMANUELE III

per g-a; i o per vplonta .doll . J¶apignpy
RE D'ITALIA

.

In vi.rtù del a delegazione dei poteri conforiti al go-
verno côn la legge.3.dicembra 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nðstro Ministro segretario di Stato

per la istrukione pubblica, di concerto con il Ministro
dello fmanze ;
Abbiam decietato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal .1° ottobre 1922 sono regificate lo
scuolejmedie del comune di Trieste, e cioè : i ginnasi-
licei " Danto Alighieri ,

o " Francesco Petrarca,, la -

scuole tecniche ed Istituti tecnici " Galileo Galilei,, e
o " Leonardo da Vinci

,, ; i licei f mmiaili di ciiltura
" Giosuò Ogrducci ,, con l'annessa scuola normale, e
" Riccardo Pittèri

,,,
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---mi -- mum-i im

Art. 2.

Il Comune provvéde ál parsonale di segreteria, al
macchinisti e al persohale di servizio per lo scuole

tecniche, gli Istituti tecnici e i licei famminili di cuhura ;

fornisce allo, Stato i locati necessari, compreso P arre-

damento; per tutte lo scuole indicate nellarticolo pre-
cedenta ed assume i relativi oneri per la manutenzione,
Pilluminazione, l'acqua e il riscaldamento.

Il materiale scientifico ora esistente nelle scuole sud-

dette pasiaÌÌo Stat .

Art. 3.

Lo Stato assume'in servizio il personale insegnante
effettivo,eaddetto tille s'ouole sopraindicate, e del per-

sonale subniterno, quello addetto ai ginnasi-lieei, ap-
plicando .ad esso il trattamento stabilito per il perso-

nale delle scuole medie governative delle nuove Pro-

Vincie all'atto dell'assimilazione.
L' assunzione in servizio del personale insegnante

nominato successivamente al 1° agosto 19i4 sarà defi-

nitiva soltanto dopo che il Ministero della istruzione

pubblica avrà riconosciuta la perfetta regolarità delle

nomine da parte del Comune e accertata l'idoneità di

esso personale mediante ispezione.
È conservata, a titolo di assegno personale la differenza

fra gli emolumenti finora percepiti al netto, a norma delle
disIiosizioni vigenti nel comune di Trieste, e quelli al
nettö risultanti dalla applicazione delle norme indicate
nel comma primd del presente articolo. Tala differenza
sara assorbita negli ulteriori aumenti concessi con

l'avanzamento di carriera.

Art. 4.

I supplenti presentemente in servizio che alla data

del F gelinaio 1919 erano addetti alle scuole medie

indidate ill art. (° o che furono volontari di guerra

nell'esercitö nazionale avranno il trattamento giuridico
ed Soort Idico stúbiÍito in sede di assimilazione per i

supnÌÄÀÎi Àtabili delle scud13 governative delle nuove

provincie dél"ËegnÑ
I supplenti assunti successivamente e non oltre l'anno

scolastigo 1919-920 saranno, come i suppenLi delle scuole

inediggovernative delle nuove provincia,'ammessi a far

valei;p i lorg titoli per la sistemazione in ruolo.

Agli altri supplenti presentemento in carica, che ab-

biano prestato lodevole servizio, sarà dato, a parità

.
di condizioni, titolo di preferenza nel conferimento di

incariahi nelle scuole medie di Tiieste.

Art. 5.

Il Governo ha faco1tà di trasformavo o di fondere le

sougl regilicate ai sensi del presente decreto.

(Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle

i

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANGELE.

MUSSOLINI.
GENTILE.
DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

11egio decreto 22 febbraio 1923, n. 660, che istituisce la tassa di

ingresso per il Museo degli argenti di palazzo Pitti di Fi-
renze.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù della de!egazione dei poteri conferiti al Go-
verno .con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quollo delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per l'ingresso al R. Museo degli argenti e delle

gemme nel Palazzo Pitti in Firenze sarà pagata la
tassa di lire due dagli adulti e di lire una dai fan-
ciulli di età inferiore al dodici anni.
L'ingrosso sarà gratuito la domenica.

Art. 2.

In relazione ai magg¡ori proventi che derivano al-

l'Erario dalla tassa di cui sopra, ò autorizzata, a de-
correre dall'esercizio 1923-921, una maggiore assegna-
zione di lire centocinquantamila (L. 159.000) che sarà

ripartita con decreto del Ministro dello finanze, d'in-
tesa con quello deRa pubblica istruzione, fra i diversi
capitoli destinati ai servizi delle antichità e belle arti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto Ëella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
GENTILE.
DE STEFANI.

Visio, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 22 fehl>ruio 1923, n. 681, che aumenta la tassa d'in-

gresso negli Istituti di antichità e C'arte.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virtù dela deIegazione dei potori confer ti al Go-
vorno con 1a legge 3 dícombre 1922, n. I001 ;
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Ud o il 00nsiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per l'istruzione pubblica, di concorto con quello dello
f'inanze ;
Abbiamo de3ratato e deacetiamo :

Art. 1.

La tassa d'ingresso per i sottonatati Istituti di anti-
chità e d'arte è elevata nel modo seguente :

Firenze - Cappelle Medicec, adulti ða L 2,00 a L. 3, ragazzi
da L..1,00 a L. 1,50.

Firenze - Galleria Pala:ina, id. da L. 2.00 a L.3, id d 00

a L. 1,50.
Firënze - Galleria degli Uffizi, id. da L. 2,00 a L'. 4, id. da

L. 1.00 L. 2,00.
Firenze - Museo Nazionale, id. da L. 2,00 a L. 3, id. da L.1,0'

a L. 1,50,
Firenze - Museo di San Marca, id. da I.. 2,03 a L. 3, id. da

L. 1,00 a L. 1,50.
M lano - Pinacoteca di Brera, id. da L. 2,00 a L.)S, id. da

.L. 1,00 a L. 1,50.
Napoli - afuseo nazionale, id. da L. 2,00 a L. 4, id. da L. 1,00

a L. 2,00.
Napoli - Museo nazionale San Martino, id. da L. 2,CO a L. 3.

id. da L. 1,00 a L. 1,50.
Éälerdio - Musconantonale, id. da L.2,00 a L.3,id.daL.1,00

a L. 4150.
Pavia - Certosa, id. da L.2,60 a L. 4, id. da L. 1,30 a L.2,00.
Piinpei - Scavi, id. da L.5,00 a L. 6, id. da L. 250 a L.3,00,
rna - Castel Sant'Angelo, id. da L. 2,00 a L. 3, id. da L. 1,00

a, L. 1 50.
Roinn - Foro Romano e Palatino, id. da L. 4,00 a L. 5,1id. da

L. 2,00 a L. 2,50.
Roma - Museo e G2lleria Borghese, id. da L.2,00 a L. 3, id. de

L. 1,00 a L. 1.50.
Roma - Museo nazionale romano, id. da L. 2,00 a L.3, id. di

L. 1,00 a L. 1.Š0.
Roini -- Galleria nazionale arte moderna, id.!da L. 2,00 e|L. 3,

id. da L. 1,00 a L. 1,50.
Slracusa - Museo archeologico, id. da L. 2,00 a L. 3, id. d

L. 1,00 a L..1.50.
Tiv<.li -. Villa Adriana, id. da L 2,00 a L. 3, id, da L. 1,00 e

L. 1,50.
Venez°a - Palazzo Ducale, id. da L. 4,00 a L. 5, id. da L.2,0t

a L. 2,50.
Venezia - Gallerie, id. da L. 2,00 alL. 3, id, da L. 1,00 a L.1,50.

Art. 2.

In relazione ai maggiori proventi che derivano, a!-
l'erario dalle nuove tasse è autorizzata sul bilancio

passivo del Ministero dell'istruzione pubblica, a decor-
rero dall'esercizio 1923-924, una maggiore assegnazione
ai liro trecentoventicinquemila che sarà ripartita, con
decreto del lÝIinistro delle finapze, d'intesa con quello
dell'istruzione pubblica, fra i diversi capitoli destinati
ai servizi delle antichità e belle arti.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquñ'
,spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Róma, addl 22 febbraio i923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIMI.
GENTÏLE.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11,mgrzo 1923, n. 683, contenente norme per l'eso-
nero e il traffamentadi quiescenzadei professori universitarif,
dei soprintendenti e direttori per le aplichità e belle arti e
dei capi d'Istinto e professori delle RR..gcuole medie e normali.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA .

In vii·tú della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicdmbre 1922, n. i601;
Visto l'art. 7 del Nostro decreto 25 gennaio 1923,

n. 87;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Staß

por la pubblica istruzione, di concerto con quello delle
ilnanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art 1.

Entro il 31 dicembre 1923 saranno dispensati dal cor-
vizio, udito il Consiglio dei ministri, i professori straor-
dinari ed ordinari.delle RR Università e dei.ßR.. Isti-
tuti di istruzione superiore e i direttori e vice-direttori
di Istituti scientifici, annessi alle Università od auto-

aomi, i quali si ti'évino in una delle condizioni se-
uenti:

a) di non poter pià adempiere con efficacia al
loro ufficio ;

b) di aver dimo trata scarsa assiduità e diligenza
nell'insegnamento, o di aver contravvenuto abitualmente
agli altri obblighi di.,legge ;

c) di
_

av.er psercitato le proprie 'funzioni in modo
.

ta menomare la diŠità del grado ovvero da demerÏ-
aare la pubblica stima e fiducia nell'opera loro.

Art. 2.

La disposizione del precedente articolo si applica, al-
tresì, ai soprintendenti e direttori pár i monumenti, per
gli scavi e musei arc11eologici, per le gallerie, musei
medievali e moderni e g1Ï oggefti d'arte.

Art. 3.

Entro il t armine di cui all'art. I del pres nte decreto,
i capi di Istituto o gli insegnanti delle scuole medie e

normali avanti 40 anni di \servizio o 65 anni di età sa-
ianno collocati a ripido.
I capi di Istituto e gli insegnanti delle scuole medio

e nor.nsli che non simo riconosciuti abili al servizio
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pe inotivi di salute o por incapacità e quelli che diano
bearso rendimento di lavol'o sararino dispensati dal ser-
vizio.

I capi di Istituto eff ttivi non ritenuti idon-i all'uf-
fcio direttivo, purchò idonei all'insegnamento, potranno

re restÏtuiti all'ufficio d'inseguante ed ai ruoli di

ýrovonienza, con 10 stipendio che avrebbero conseguito
qualora non ne foss ro usciti.

Art. 4.

<<Nol caso che si debba procedere a riduzione di or-

ganici ed in correlazione a tale riduzione, potranno
essÀre dispensati dal servizio i capi di Istituto e gli
insegnanti che abbiano compiuto o compiano, entro il
31 dicembre iM3° 40 anni di effettivo servizio ovvero

70 anni di età con almeno 20 anni di effettivo servizio.

Art. 5.

Attuati-i collocainenti a riposo e le dispense dal ser-
vizio, di cui ai precolenti ari,icoli, quilora il personale
in servizio risulti ancora in eccedenza rispetto a even-
tuali nuove tabo'le organicho, si dispenseranno altri

capi di Istituto o a?t-i insegnanti fmo alla eliminazione
dell'eecedenza.

.Nel cy-so, di cui al precedente comma, coloro che ap-

partengono al ruolo ridotto potranno ottenore il pas

sygg ad altro raolo, nel quale siano pasti vacantie
per il quale abbiano precedentemente conseguita la

idoneiti in concorso, o vi abbiano gin appartenuto,
salva semore la facoltà di chiedera il ritorno al ruolo

di provenienza, quando se ne verifichi la possibilità.
Art. 6.

Le disposizioni di cui agli articoli 3, 4, 5, primo
comma, del preselito decreto, sono applicabili anche
agli ispettori ed agli architetti del ruolo provinciale
delle antichità o bello arti.

Ar t. 7.

Contro i provvedimenti di collocamento a riposo e di

dispensa dal servizio è ammesso soltanto il ricorso alla

IV Sezion, del Consiglio di Stato pr incompetenza o

ecc sso di p tero.

Art. 8.

Agli insegnanti o funz oneri contemp'ati nel presente
decreto si applica la disposizione di cri all'art. 6 del

Regio decreto 23 gennaio 1923, n. 87, computandosi m l.

numero degli anni di serviz o - quonto al capi di Isti-
tuto ed agli insegnanti dello secolo medio o normali -

änehe quelli ritenuti utili agli o cui della carriera e

della pensione in virtù del egio cereb 0 maggio 1920,

n.5749.

I pro??ediniénti di cui egli aricoli 3, secondo e terzo

comma, 4, e 5 del prësente de,re:o saranno adottati,

previo parere di utÎa Commissione composta di tre
membri scelti dal Ministro della pubblica istruzione.
Analoga Commissione di tre membri sarà nominata

dal Ministro della pubblica istruzione per le proposte
nei riguardi del personale di cui all'art. 6 del presente
dëcreta.
,I membri delle Commissioni predetta godranno, ol -

trechè delle indennità di viaggio e di missiongstabilite
dallo norme vigenti, anche del gettone di presenza ðhe
compet3 ai membri della Giunta del Consiglio sulio-
rioi·e di pubblica istruzione.

Añ. 10.

Entro il 30 giugno 1923 mara provveduto alla revi--
siono dello nomine nei ruoli degli insegnanti delle scuole
medie 'governative e d. i passaggi di ruolo, disposti
con le norme eccezionali' contenuto nel decreto-leggo
Luogotenenziale 29 settembre 1918, n. 1566, nel deoretok
legge Luogotenenziale 25 aprile 1919, n. 615, e nel de-
creto-legge Luogotenenziale 28 dicembre 1919, n. 2500.
Le norine per la detta revisione e per i provveili-

meati cho no dovranuó dorivare saranno REsati coil
dooreto del Ministro dallSstruzione pubblica.

Art. II.

.Il pzesente decreto andrà in.vigore il giorno Istesso
dolla suu pubb icazion'.

Ordiniema che il presento decreto, munito del sÏ¾illo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno ¢'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì i i marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI.
GENTILE.
DE STEFANI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

I

Regio decreto-legge 18 murzo i923, n. 693, concernente l'esonero
del personale addelto ai pubblici servizi di trasporto su fer-
rovie, tramoie e linee di navigazione interna, esercitate dal-
l'industria privata,.da Provincie o da Comrmi. .

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e por volontì dolla Nazione

fiE D ITALIA ,

Vist > il testo unico di leggi 9 maggio 1912, n. 1447;
3 ista la legge 14 luglio 1919, n. 835 ;
Yisto il dee oto Luogotonenziale 25 marzo 1919, nu-

mero 467 ;
Yisto il decreto-legge 29 gennaio i92?, D. 40 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pe; i le.vo-i p bb'ici, di cono rto con il presidente dll
ami o <ioi ministri. I i·c t a dell'interno. o con il
Ministro per il levo oe la reviden::a sociclo;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Oltre ai casi previsti dalle vigenti disposizi,oni, le
aziende esercenti pubblici servizi di trasporto su ferro-
vie, tramvie e linee di navigazione interna possono far
luogo, per l'anno 1923, all'esonero definitivo dal sor-
vizio, previa autorizzazione del competento diécolo for-
roviario d' ispezione, degli agenti stabili meno .anziani
che risultassero nella rispettiva qualifica in eccedenza
rispetto al numero necessario per ass:curarei la rego-
larità e la sicurezza del servizio.
Al' personale esonerato in base alle disposizioni di

'cais al pr.ecedente comma sarA accordata una indennith
di buona useita corrispondonte a quindici giorni, di
stipendio o paga ultimi raggiunti, per ogni anno di
servizio prestati o con un minimo di due mesi dello

tratto nuovo matrimonio, nonchè agli orfani di guerrg
ed alle sorelle nubili dei caduti in guerra che siano
sostegno di famiglia.

Art. 4.

Il presente decreto avrà vigore dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e
sarà presentato al Parlamento per la ?conversione in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi .

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1923.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
stipondio o.: aga medesima.

Art. 2.

la caso di riduzione di posti per limitazione o aop-
pressione di servizi, deb tamente autorizzata d lla com-
petente autorità, o di eccedenza di þersonale elle ri-

spettive qualifiche riconosciuta. dal competente Circolo
ferroviario a termini dell'articolo precedente, le aziende
potranno, per l'anno 1923, in corrispondenza

'

del nu-

mero degli agenti da esonerare definitivamente; asse-
gnare y qualifìche del grado immediatamente inferiore
compatibili con le loro attitudini e condizioni, agenti
egd vi abbiano prestato servizio, purchè in possesso
dei requisiti prescritti.
Se in dipendenza dell'assegnazione di cui al comma

precedente si verificherà un'eccedenza di personale nelle
qualifiche di grado inferiore, gli agenti meno anziani

per complessivo servizio nell'azienda dovranno essere

assegnati al grado successivamente inferiore, purchè
in possesso dei reluisiti prescritti.
Nei casi di cambiamenti di qualifica a norma dei

precedenti copima spetta all'agente il trattamento eco-

nomico corrispondente alla sua anzianità nella nuova

qualifica, tenendo conto del periodo trascorso nelle

qualifiche di grado superiore.
Ar t. 3.

L'osonoro per riduzione di posti, in dipendenta di

limitazione e soppressione di servizi, o per eccedenza

di personale, a termini doll'art. i del presente decreto,
non si applica ;

a) ai mutilati ed invalidi di guerra ed agli ex
combattenti che siano st ti feriti o decorati al valor

militare o che abbiano prestato servizio per torra,
per maro o per aria in zona di operazione presso re-

parti operanti, e, quanto ai militari addetti ai Comandi,
che abbiano prestato servizio prasso i Comandi mo-

bil tati inferiori fino a quello di brigata compreso.
b) alle vedovo di guerra cho non abbiano con-

CABNAZZA.
CAVAZZONI.

Vigto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio recreto 9 aprile 1923, n. 719, che concede amnistia e indultN
er reati comuni e militur¿.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 dello Statuto fondamentale del RGþ1
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, Ministro s¾

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culti
di concerto col Ministro delle finanze o con i ministéi
della guerra o della marina ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concessa amnistia :

a) pr tutti i reati per i quali sia scomminata,
anche congiuntamente, una pena restrittiva do11a li-
bertà personale non superiore nel massimo ad un meso
od una pena pecuniaria non supaiiore nel massimo a,
lire mille :

b) per il reato di duello previsto dagli articoli
237, 238, 239, n. 3, 241, 244 del Codice penale ;

c) per tutti i reati di lesioni personali volonta-
rie qlfändo il fatto non abbia prodotto malattia od in-
ce a (A di attende e allo ordinarie occupazioni o se
l'una o 1 altra non abbiano durato piik di dieci giorni;
' d) per il reato di lesioni Dersonali colpose pre-
Vis ell'art. 375, ni 1 Codico þpnale;

e) per i reati pontro là proprietà previsti nel ti-
ttdo DC, libro II del Codice penale, osclusi i reati con-
ont Inti n3gli articoli 408, 407, 408, 40.), 410, 411, 41ß•
nn. 1) 2 e 3, 414, 415, 410, 48, 424 capoverso e 425
Coghpe stesso purché il valore delle cose sottratte o
l'inip'orto del danno sia lievissimo.
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Art. 2.

a unres1 concessa amnistia :

a) per i reati di cui agli articoli 464, 465, 468
Codáti penale, 19 e 20 testo unico della legge di P. S.
approŸato con R. decreto 30 giugrid ° 1889, n. 6144

(scriÈ 3
,
2 e 3 della legge 2 luglio 1908, n. 319, non-

chè per le contravvenzioni di cui alPart. I del R. de-
creto 13 settembre 1874, n. 2084 (che apþrova il testo
unico delle leggi sulle tasse per lo concessioni gover-

nati; in relazione al n. 50 della tabella allegato F
alla legge 19 luglio 1880, n. 5536. (setie 22) e succes-
sive anodifleazioni, relative al porto di arbli senza il

pagamento della tassa annuale di licenza;
l>) per lo contravvenzioni previste nel Regio de-

creto-legge 4 gennaio 1920, n. 13 che stabilisce pena-
lità per le infrazioni al riposo festivo nelle aziende dei

giorúËli e detta norme per la determinazione del prezzo
di abbonantento ai giornali stessi.
Pèfle contravvenzioni di porto d'armi senza licenza,

a norma degli art. 464 e 465 del Codice penale e delle
leggi sulle concessioni g vernative, Pamnistia non ha

effetto se, entro tre mesi dalla data del presente de-

creto, non siano pagate le tasse dovute.

Art. 3.

L'aumistia concessa con i precedenti articoli 1 e 2

non si applica a coloro che, all'epoca del commesso

reato, avessero riportato precedente condanna per
delitto, ancorchò sia integvenuta amnistia o riabili-
tazione.

Art. 4.

Il termine stabilito col precedente decreto n. 1641

del 22 dicembre 1922 por il pagamento delle tasse

dovute agli effetti dell'amnistia concessa con l'art. 3

n. 2i prorogato fino a tre mesi dalla data del presente
decreto.

Art. 5.

Fuori dei casi preveduti nei precedenti articoli sono
conddnatp le vene rústriftive della libertà personale non
supe o a tr( mesi e lo pene pecuniarie sole o con-

giun a quelle restättivo, non superiori a lire mille o

di altrettanto sono ridotto le pene supe-iori, inflitte o

da ifrflikersi Iier qualsiasi reato ad eccezione :

a) dell'omicidio volontario, salvo il caso in cui

veggo nilo state cáncesse, per talo reato, le di-
minuenti di cui agli articoli 47, 50 e 51 del Codice pe-

nale;s&7, 255, 256 e 257 del Codice penale per l'eser-

cito 7, 279, 280 e 281 del Codica penale militare ma-
rittinÏo ; li) ilello contravvenzioni alla legge 21 agosto

1981,,n, 1512, conearnente l'assunziona obbligatoria al
lavorg degn inyalidi di guerra.
LV1nisura della pena restrittiva deBa libertà perso-

Hale-widi quella pecuniaria por le quali è concesso l'in-
,
dultok'döppiŒ per i teati pzeveduti daEe leggi mili-
ta i, pynmessi da militari.

L'eselnsÌotie del nondbilo I esiesa, er i militarÌ, ai
reati di diserzione e tradimento.
L'indulto si ha come non concesso, quando chi ne ha

beneficiato, commetta un delitto entro il terminc di
anni cinque. In questo caso si procede al cungulo delle
pane a no, ma delParticolo 76 del Codice penale.

Art. 6.

Le disposizioni dell'art. 5 del presente decreto non
si applicàno a coloro in confronto dei quali, all'apoca
del commesso reato, era stato emesso provvedimento
irrevocabile di sòttoposizions alla vigilanza speciale
della pubblica sicurezza od älla ammonizione giudi-
ziale, nò a coloro che avevano riportato più di una
condanna per delitti cöntro le•persone o la þroprietð,
contemplati dagli art. 364 al 370 incluso, 372 n. i e 2,
382, 383, 386, 391, 403, 404, 406 al 41i incluso, 413 al
416 incluso, 419, 421 capovei'a i 1°, 2° e 3°, 424 capo-
verso e 425 Codice penale,. o dai corrispondenti arti-
coli del Cod. penalo.per l'esercito e del Codice penale
militare marittimo.

Art. 7

L'amnistia e l'indulta concessi con i precedenti arti-
coli non si estendono alle leggi fin,anziarie, in guanto
non siano ivi espressamente richiamate ; e Ïa'lorg ap-
plicazione e i loro efhtti sono' regolati dalle disposi-
zioni del Codico penale e del Codice di procedura penale

Art. 8.

Il condono concesso col R. decreto 28 ottobre 1921,
n. 1471, è esteso a tutte le mancanze disciplinari com-
messe fino alla data del presente decreto.

Art 9.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno,
ed avra efficacia per i reati commessi fino alla sua
data.
Esso ð applicabile anche ai territori annessi con Ïe

leggi 26 settembre i920, n. 1328, e 19 dicembre i920,
n. 1778. All'uopo, agli articoli del Codice penale e delle
altre leggi speciali VigentÌ nel Regno, dei quali ð fatta
menzione nelle precedeliti disposizioni, si intende so-
stituito il richiamo alle disposizioni corrispondenti delle
leggi diverse, che fossero eventvahnente in vigore nei
territori medesimi al tempo in cui furono commessi i
reati o fu pronunziata la sentenza di condanna.
In ogni caso, n lla applicazione dell'amnistia e del-

Pindulto, dovrà aversi riguardó alle disposizioni più
favorevoli all'imputato o condannato. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 apri'e 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
OVIGLIO.
DE STEFANI
DIAZ.
TffAON DI REVEL

.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Classificazione e riordinamento di scuole.

N. 1582. Regio decreto 3 dicembre 1922, col quale, suil
proposta del Ministro per l'industria e il commer

cio, la R. scuola di arte applicata all'industria
e Gentile Mazara » in Sulmona, viene classificata
come scuola ad orario ridotto per falegnami, eba-
nisti ed arti edili ed assume la denominazione di
R. scuola professionale Gentile Mazara.

N. 1881. Regio decreto 28 dicembro 1922, col quale, sulla
p opasti del Ministro pe:1'industria e il coldmercio,
la Regia scuola 'di ceramica in [GiottaglÑŸiiÑn°9
riordinata cðme laboratorio-seuola per (la ceramica
ed a&me la denominazione di Regio laborâtobio-
scuola per la ceramica.

DEIL BEGRO.pyxv;ra 2879

zare PA nulinistrazione, di apportare al suo attuale
indirizzo tutte le necessarie riforme nel limiti del ci-
tato regolamento legislativo o di proporre al Governo,
non più tardi del 30 aprile p. v. gli ulteriori provve-
dimenti che passono mettere l'Opera in condizioni di
servire ai fini per i quali essa fu istituita.

Art 2

Il detto cammissario straordinario ha la rappresen-
tanza già diàa dell'Ente e tutti i pofori che spettano
al Consiglio di amministrazione, a norma del regola-
mento legislativo approvato con R decreto 16 gonnaio
1919, n. 55.

Art 3

Al comnássa io straordinario spetta una indennità

giornaliera ldi lire conto (L. 100), la quale farà car co
al bilancio dell'Opera nazionnie por i combattenti.
II Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuziona del, presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO. EMANUELE.
MUSSOLINI.
CAVAZZONI.
DE STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Regio decreto concernente la nomina rii un commissario per l'Am-

ministrazione straordinaria tiell'Opera r:azior:ale per i com-
battenti.

.,
VITTORIO EMANUELE III

,
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il de3reto Luogotenenziale 18 gennaio 19i9
n. 55, che approva il regolamento legislativo per l'or-
dinañíeato e lo funziolli doll'Operanaziona'eporicom-
bat:dati;
Veduto il Nostra doccota 3 giugno 1930, n. 700;
Ritenuto che l'attuale Consiglio di a:nministraziono

dell'Opera nazionale per i combattenti è venuto a sca-

dere per decorso di tormine, ma cho prima di proce-
dere alla sua linnovazione ò necessario provvedere ad
un sollecito riordinamento delfIstituto, ai filii di ren-
dello più atto allo funzioni e alla soapa por i quali fti
istituito ;
Udito il Consiglio d i minist i ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Statq
per il lavoro e la previdenza sociaTo, di concerto cól

Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato o docret amo :

Art. 1.

Il sig. avv. Igino Maria Magrini ò naminata cam-

missario per l'Amministraziono straordinaria dell'Opera
nazionalo por i combattonti, e al cmipin di ri rganiz-

MINISTERO DELLE FINANZE

Smarrimento di ricevu o :36 pubblicazionn (El. n. 28.
Si notifica che a stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

Indicate ricevuto felati e as titoli di debito pubblico presentati .

per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3521 - Data della rl-

cevuta: 18 gennaio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta.
Iiozzalla - Carlo di Giovanni - Titoli del debito pubblico .

al
*

portatore n. ,6 - (mm atare della rendita L. 245 - Consoli-
dato 3,50 /, (1932) -.DecorrenER I luglÎO Î922.
Numero ordinale portatp dalla ricevuta: 68 - Data della ri

covuta: 5 luglio 1922 -Ufflcid che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genon - Intestax one della ricevuta: Sain
Salvatore fu Loreta i Titoli del Debito pubblico : al portatore
n. 6 - Ammontare della rendita L. 192,50 - Consolidato 3,50 */*
- Decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevata : 2519 - Data della ri-
cevuta: 15 marzo 192L - Uffleto che rilascia la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Gorlova - Intestazione della recevuta:
Lorico Mattco fu Giovanni, (per conto della C liesa di Sant'An-
tonio Abbate (Monreale) - \Titoli del debito pubblico: al p r-
tatore n. 2 - Ammontare della rendita L.105 - Consolidato 5 °/
- Decorrenza 1* genanio 1921.
Numero ortlinale portato dauti ricevuta: 28¾ - Data della rice

vuta: 26 gennaio 1 23-Ufficio che rilasciò la r.covula: Inten-
denza di finanza <i Napoli - Intestarlone della acevuta: De
Luca lk ginalde di Roberto- T(toli del -leb ito pu bblico namina-
tivi n. 1 - Ammontare della 'rendita L. 20 - Consondato5 *G
- Decorr enrn 1 gennaio 1923:
Numero ord n le pottato dat:a ricevuta: 48 - Drta delin ri-

cevute': 27 ottsbre 1932 - Uff cio che rilasciò la ricevu'a: In-
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tendenza di flnenza di Forlì - Intestazione della ricevuf a Casadei
Renatifu Paolo, per conto della Banca credito romagnolo in
ÈÖÍÍ - Titolidel debito pubblico: al portatore n. 7 -Ammon-

tëe della rendita L. 164,50 - Consolidato 3,50 ©/, - Decorrenza
1 luglio 1921

temmi dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-
nero 298 si diffida chinnque possa ayervi interesso che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenuto opposizioni, saranno
ÈriiÍeÑãfi a öhi i rggione.i nuovi titoli provenienti dalla ese

uita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa rl-
coynta, la quale imarrà di nessun valore

Roma, 10 marzo 1923.
Il diretfore generale

GaflBaZZI

* * #

Smarrimento di ricevute (32 pubblicazione) (Elenco n. 27).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin

dicato ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operÈoní :
Nuiñero ordinale portato dalla ricevuta: 62 - Data della ri-

covuta: 5 settembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Chieti - Intestazione della ricevuta: Di
Foderico Giovalini di Sabatino - Titoli del debito pubþ1ico: no-
minativi n.A - Ammontare della rendita L. 80 - Consolidato

Numei•o ordinale portato dalla ricevuta: 235 - Data della rl-
cevuta: 21 maggio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta:

Décl@Toáchi fd Alessandro - Titoli del debito pubblico: no-
minativi n. 2 - Ammontare della rendita L. 861 - Consolidato
$.50 */,, con tiecorrenza 1° gennaio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 235 - Data della ri-

coyuta: 21 maggio 1920 - Officio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Perugia - Tntestazione della ricevuta: Decio
Tocchi fu Alessandro - Titoli del Debito pubblico: nominativi
is. 3 Ammontare della rendita L. 105 - Consolidato 4,50 */o,
con decorrenza 1° gennaio 1920.
L termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
se n inese dalla data della prima pubblicazione del presente
(gino senza che siano intervenute opposizioni, saranno consq-
Ôafi a cÌiÏ di ragiorre i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta
la alo rimarrà di nessun valore

Roma, S nutrio 1923

11 direttore generale
GARBAZZI

MINISTERO PEi L'AGRICOLTURA

Direzione generale dell'agricoltura

Essendosi acoertata la presenza della fillossera nei comuni di

Runna, Dicomano, Vicchio e Calenzano, in provincia di Firenze,
d esserido stati dichiarati sospetti di infezione fillosserica i co-
timni di Londa, Barberino dÏ Mugello .Brozzi, Campi Bisenzio, e
Cantagallo, parimenti in prov. di Firenze, sono state, con dccrcto
el 6a¡irlÏe1923, estose al territorio dei detti Comunile norme con-
tétinte negÏi ãrticol 1, 2 e 3 del T. U.23 agosto 1917, n. 1471. e negli
articoli 10 a 14 del relativo regolamento 13 giugno 1918, n. 10.19,
1elrca l'esportazione di talune materie inticate ai numeri 1,
it, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento stesso.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio del cambi
del giorno 6 aprile 1923

(Mt. 39 del Codice di commercio)

Media Media

Parigi . .,. . . . . 132 67 Dinari . . . . . . . , -

Londra . . . . . .
93 91 Corone jugoslave .

-

SYhzera . . . . . 370 11 Belgio . . . . . . 114 37

Spagna .
. . . , . - Olanda

. . . . 7 88
ilerliûo

. . . . . . . 0 095 Peson oro . . . . . 16 80
Vienna

, , . . . , ,
0 03 Pesos carta

. . . . . 7 40

Praga ....... 5975 NewYork...... 2012

Oro
. . . . . . 388 22

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATy
'

Con godimento Notem corso

9

3.50 */, netto (1905) • . . . . 81 72
3.55 */o netto (1902) . . . .

3 •/, lordo . . . . . . .

5 */. netto
. . . . . , , E8 60 -

###

Corso medio dei cambi
del giorno 7 apr:Ie 1923

(Art 39 del Codice di commercio)

Medie Media

Parigt
.

133 50 Dinari
, . . . , , , -

Londra
. . . .

94 07 Corone jugoslave . . -

Svizzera
. . . . .

369 81 Belgio · · • • . . . 114 31
Spagna • • • • • •

- Olanda
• . . . 91

8 rlino
. .

0 098 Pesos ore
. . . . . 15 80

Jienna
. . , 0 03 Pesos earta

. . . . . 7 43
Praga

. . . . €0 15 New Tork . . . . . 20 10
Oro . . . . . 387 83

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento
Notein corso

5.50 '/, netto (1905) · · · · · 81 73 -

3.50 */, netto (1902) .

* */, lordo
.

6 'I. setto . .

. 88 43
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tore dovranno ölŸeÊuhiië Il e osifo nËn pio tardi del 26 aprileFNbkRZ Ñ I 19.3 þfess la sedd 56elalb ö¾akWdéþitat Bimth€ c
Piccolo credito bergamasco ;

44 Banca mutua popolare;
' ' - • " Banca credito commerciale

,

Società anonima riscaldamenti sanitari ed affini Banca bergamasca di depositi e contl correnti;
Credito italiano ·

Capitale sociale L. 1.000.000 - Versato L.709.000 Banco S. Alessandra.
BEDE OLOGNA

I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale ordina-

ria che si terrà in Bologna nella sede sociale, via Rizzoli, n. 1,111
giorno 7 maggio 1623, alle ore 14, in p-ima convocazione, e alle

o1•e 15, in seconda convocazione, per trattare il seguente
Ordine del giorno :

1. Presentazione del bilan io per l'esercizio 23 febbraio 1922,

I possessori di azioni nominative non sono tenuti al deposito
dei loro t toli, epperò potranno ritirarc presso la sede sociaþ 11
biglietto di ammissione all'assetnblea facendone analoga ricalesta.

Bergamo, 5 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

12736 - A pagamento.

Societå anonima E. Frigerio e C.
28 febþraio 1923 e ripartizione degli utili.

2. Relazione del Consigl o d'am n:nistrazionc c dei sindaci. Stabilimento per la lavorazione del legno - DESIO
3. Cdtnpenso ai sindaci.
4. Notnina di 3 siudaci effettivl e 2 supplenti ['per l'esercizio·

28 febbraio 1923, 28 febbraio 1924.
5. Eventuali.

Il consigliere delegato
Alt.lio Pellini.

12728 - A pagamento.

Bilancio chiuso al 31 dicembre 1922

Passività.
Cap:tale sociale

. . .
L. 196,('03 -

Debiti verso fornitori. . . . > 10,274 15
Debiti bancari . . . > 10,380 40

Totale. L. 216,654 55

NUOVA INDUSTRIA BISCOTTI
Soeleth anonima

SEDE IN FERRARA

Caþifale L. 200.000

Ï sÌgnori azion'sti sono convocati in assemi>lea gene'raÌ'e ordi-
naria nella gede sociale in via Fondobanchetto, n.15, in Ferra-a,
alle ore 14, del 29 apr:le 1923, per deliberare sul seguente

O:dine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci e bilancio dell'alt;mó

esercizioto provvedimenti relativi.
2. Relas one del Consiglio sull'escreizio in corso.

3. Dialissioni del Coasiglio e nomina della nuova ammim-

Attività.
Materia prima .

. .

,.
L. 32,717 25

Magazzino prodotti . . .
» 64,598 -

Scor'e
. . . . .

> 5069 40
Utensili ed attrezzi . . . > 3753 55
Macchinario . . . . . > 27.855 -
Mobili d'ufCoio, carte e stampati > 1900 -
Terreno e spese d'istromento . > 19,391 -
Ratei attivi . . . . . > 945 -
Crediti . . . . . . > 29,481 83
Perdita d'esercizia . . . > 30,942 55

Totale. . L. 216,654 65

stiazione.
4. Varie.

Il Àe osit delle azioni dovrà essere fatto alla sede della So-

cietà entro il 24 aprile 1923.
Il presidente.

12729 i A p2gamento.

Laboratorio elettrotecnica ing. Luigi Hagrini
Anonima

SEDE IN BERGAMO

Capitale social I ire 6.603.000

Avviso di convocazione

p. Il Consiglio d'amministrazione :

Ji presidente
avv. Cianini.

Il consigl cro delegato: doit. Giacomo Tosi.
11 consigljerc direttore: Emilio Frigerio.

Il presente bilanc o ò conforme alla verità.
I s:ndaci

Mario Fiocchi - Emanuele Pirovano - Sala Giuseppe.
Presentato il 20 mario 1923 ed Inscriito al n. 181 reg. (gÚine,

n. 099 reg. Socletä vol. 14 doc.ti 168. - Monza, 20 maizo 1029. -
Il cancelliere: Filon'.
12738y A pagamento.

Bocietà unione fornaci

Isignoriazionis'i sono convocati in assembica generale ordinarlo
e illkoiilläirla di seconda convocazione per 11 giorno 23 aprile
1923p311"e ore 10, presso la sede sociale, via Maglio del Lotto,
Ëi· $IÌherare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinar a:

1. Itefazione del Consiglio d'ammin strazione e rapporto dei

sindaci.
2. Presentnžione del bilancio al 31 dicembre 1922 e riparto

utT.
3. Nomina di consiglieri, di 3 sinr'aci effettivi e 2 supplent

e determinazione del compenso ai sindaci eífettivi.

Parte straorrlinaria :

1. Proposta di aumento del capitale sociale.

2. Prõþosta di modificazioni aali articoli 4 e 5 dello statuto

soc d!ë.

Per inttryen re all'assemblea i possessori di azioni al porta.

SEDE IN TRIIZZO SULL'ADDA

CaþUafo L. 136.UÔ0
I s°gnori azionisti sono con*Goati in assemblea ordinaria, pel

giorno 23 aprile corrento, alle ore 10,30, in Milano, via Moscova
n. 18, presso lo studio del signor notaio Colombo, per deliberare
sul seguente

Ordino del giorno :
1. Relazione dei liquidatori e dei sindaci.
2. Approvazione del bilan.clo chiuto WI 31 dicembre 1022.
3. Nomina del Collegio sin fac'ale.

Per intervenire all'assembléa i sijnon .azion sti dovranno ,ese-
uire l dopo ilo delle aklohipresso la sede sociale entro 11 24
colrente mese.
Occorrendo una seconda courceolone, puesta vieno fn d'ora
f ssata apel giorno 30 inaggl'o, a lc ore IIT, utlla stessa localltÙ
12.37 - A paganiento.

I lign d tai
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SOCIETA' ANONIMA LAMA i 6. Nomina det sindaci effettivi c. supplenti e determinazione
della loro retribuzione

Sede in Lugo di Romagna Il Consiglio d'amministrazione.
Adviso di convocazione Per interven:ra all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

di assemblea ordinaria e st nordinaria positare le azloni presso la Cassa soc alc o presso la locale sede
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordiner.a e stra. del Credito ital ano, entro il giorro 26 corrente.

ordinaria ylla sedh sociale in Lugo, via Tellarini, n. 15, pel giorno Genova, 5 aprile 1923.

29 :prile 1 , alle oin 14, per trattare il seguente 12751 - A pagamen'o
Ordine del giorno: , .

Pale òrditiarh6: .

.
SOCÎ0ÉS allOll1Hla " 18 FÎ(10BÍ0 ,,

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione, degbilancio caiuso al 31 d cembre 1922.
3. Nomina di 'd consiglieri scaduti per legge.
4. Noniina dei tre sindeci eflettivi e due supplenti e determi-

nkzione delolotó 'émolumento,
de Parte> straordinaria:

1. Proposta di anticipato scioglimento della Società e messa

in liquidazione, ovvero di trasforminzione e modificazione della
Società.
* EV ntua o nomina i uno o tre liquidatori, determinaz one
del loro pateri anctie in riguardo alla conduzione dell'aziendada-
rante la 114uidazione.

2. Diverse.

Per partecipare all'assemblea gli azien sti devono depositare le

azioni nell aËän socialo non più tardi del giorno 23 aprile 1b23·
In mancanza di,numero legale l'assemblea di seconda convo-

cazione sari tenuta il giorno di domenica 6 maggio, stesso luo;o,
giessa cra.

Lugo, 5 aprile 192".
Il consiglitre delegato

PALERMO

Capitale versato L. 100.000

L°assemblea generale dei soc è convocata por il giorno 25
apr le 1923, alle ore 16, ne la sede di Co:so Tukory n. 366, col
segucate

O dine dal gio.no:
1. D scussione ed approvazione del b lancio del 1922.
2. Elez one dei sind:ci.
3. Comunicaz oui eventuali del Consigt o.

Palermo, 5 ap ilo 1923.
Il presidente

12754 - A pagamento
sac. Vito Graziano.

La Riassicurazione Internazionale
Soc età anonima italiana ei riassicurazioni generali

Capitale soc ele L. 20.000000 (versato quat'ro decimi)
Ghe'ti Let poldo. Direzione generale: - MILANO

12718 - A piganiente. Via Mon e Napoleone, 23 A

, Conspgo ligure di fabbr:cas:i calco idraulica
e prod. ti amni

In liquilazione
Avviso di convocazione di :sse.nblea

I soci del Consorz'o suddetto sono convocati n essemblea ge-
nerale ordinaria che s terri in Genova. v:a San Lorenzo n. 15,
int. 5, per il g orno 29 apole 1913. alle ore 10 in prima convoca-

zione, e per il glorno 6 maggio alle ora 10 in seconda convoca-

zione. per dehberare sul seguente
Ordine del giorno:

In liquidazione
Conformcmente al disposto dell'art. 7 dello statuto sociale, e in

segu to alle risultanze del bilancio 1922, è stato deciso un nuovo
richia:no di cap tale e precisame nte L. 3.000.000 corrispondenti a
un doc:mo e mezzo del capitala sottoscritto, e c:oè L.1a0 per cia-
scuna azione, da versarsi in 3 rate eguali ei cui una al 15 maggio
1923, la seconda al 31 lugl o 1923 e la terza al 31 ottobre 1923.
I signori az ontsti sono invit-ti ad effettuate i versamenti non

oltre je epoche sopraindicate presso la Banca commercialë ita-
liana di Milan > (Pazza della oct la).

I liquidatori
1. Pel -zlone dei 1 qu datori. Fu i - Lama - Olivieri.
2. Bilaricio d 114uidezione al 28 felbraio 1923, 12755 - A paymento.
3. Nomina di tre sinda i cfIettivi c due supplenti.

,

4. Pratiche varie. IIngüZZil10 000þ0FRÍ1VO Îfa Î SarÉl
I liqu e a'ori· M I L A NO

127 0 - A pagamento. Gli azionisti Eono conv cati in asse.ablea generale ordinaria il
Societå italiana di cstratti concianti e colorant¡ !«iorno.24 aprile is s, ore 20 nelia sece sociale in Milano, via

Visconti, n. 15, per t aitare :ls guente
A NON 1 M A

Ordine det giorno:
Captale L· .000 interamente ve salo 1. Lettura ed approvez one del verbale seduta precedente.

2. Relazione del Consigha L'annuini trazione e dei sindaci.SEDE I GENOVA 3. App ovazione del bilarcio al 31 genna=o 1923, e delibera-
Opificio in Villafranca Lunigiuna zioni refouve.

4. Comunicaz oni della presidcnza.Avviso di c. nyocazione
----

5. Betribut one al presidente ed al sindeci ell'ettipi pel 1923.
I signo i naioni2ti sono iavitali ad intervenne all'assemblaa ge- 6. No nira de le c tr che sociali,

nerale ordinaria , i satonda convocazione per il giorno 30 aprile
1923, rlle ore 15, n la sede s cial n te o , via CalTaro n. 1

Trascorsa un'ora , a que119 su.nJaata. Iassemblea entra in se-

int. 8-A, per delibe'a c u s;guente
co d I convocaz no e sarn Tal.« a een cualsiasi numero di in-

Ordin del giorno: M a 0, 7 p 11 19: 3
1. Pr sea'azi>nc del b ancio dell'esercizio 19 2.

Il presidenic
2. Relazione del C>nsigli> . amministrazione

Afantoveni Caspare.
3. Relar.iove da sindaci

.
Il s gretario

4. Delibe:rz oni sul bilaneii e sull erogazion d g3 utili. Mo ari Tt l.io.
b. Naut ,a gi due a nm a atori. 1 - 6 - A padamento;
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Socicid anonima 2. No un dei ándaËl e ro rettibuz otic

OROLOG I ELETTR I C I Mancando 11 numer legale, 'asso nblea 4 convocata in sceonda
convocaz:one pet 10 stesso g orno alle ore 11 entimeridiano e

Sede in Huano nello sfesso locale.

Capitale sociale lire 300.000 interamente versato Guglionesi, 6 aprile 1923.

Avviso di convocasione

I signori azien sti sono convocati in assemblen generale ordi-
naria e straordinaria di seconda coavocazione par il giorno 20

aprile, alle ore 17 in Vla Camperio n. 10, p. 8°. per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Lettura ed approvazione del verbale dc!la precedente se-

data.
, 1 Relazione del Consiglio d'amministra.ione.

3. Relazione dei sindaci.
4. Presentazione ed app ovaz one c'cl bilancio <hiuso al 31

dicembre1922.
5. Determinazione dell'indennità ai sindac .

6. Nomina dei consiglieri scaduti e dei sindaci eff lyi e sup-
plenti.

Parte straordinaria :
7. Reintegrazione dal capitale sociale.

Hanacaliritto di intervenire all'assemblea gli azionisti che en-

tro 11 giorno 18 aprile avranno depositato le azioni presso la se-
de sociale via Borromei n.9.

Milano, 4 aprile 1923.
Il p-esidente

comm. avv. Barzila .

12758 - A pagamento

SOCIETA' L'ITALO ARGENTINA

Anonima cooperativa commerciale
in 11quidazione
MILASTO

Via S. Rnflacle, n. 3

Gli azionisti della Soctetà sono invitati ad intervenire all'as-

semblea generale ordinaria che si terrà in Milano nella sede so-
ciale via San Raffaele, n. 3, il giorno 22 aprile 1923, orc 10, per
deliberare sul seguente ordine del g'orno.
L'assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei soci inter-

Venuti. (art. 18 dello statuto)
Ordine del giorno

1. Nomina del presid nte dell'assemblen.
2. Presentazione del bilancio dell'esercizio 1922 - Relazlono

dei liquidstori, e del Collegio sindacele - Delibcré conseguenil.
3. Delibere circa il eenlizzo delle att vità.

4. Delibero eventuall c rea i conseclati.

5. Nomina d i sindaci c loro retr buzione per l·cae.clzio 19,23,
6. Eventuali.

I 1°quidatori
prof. Anmb ele Bertazzoli.
rag. Antonio Pallavicini.
avv. Antonio Rovatti.

12759 - A pagamento.

Società automobilistica Frentana
Anonima

SEDE IN GUGLIONES1

Yviso di convocazione ,

L'assemblea generale dei soci della Società nulomobil stica Fren-'
tana è convocata in via ordinaria pel giorno 29 apiile co'rente

alle ore 10 antimeridiane in Termeli no: Ioca:i del C rcolo adria.

tico per deliberare sul segu to

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.

Il presidente
N. De Socioi

12762 - A pagamento.

Uincia amm:n strativo della provinaia di Novara
AVVISO

di del:bérameato próvy'sorip
SI NOTIFICA

che nell'asta oggi tent.ta in questo ufficio giusta l'avviso in det;
26 p. p. ma 2o, vennero aggiudicati in via provvisoria i segugng
appalti di manutenzione st adale:

Durante,il bienolo.1923--1024:
Lotto 1.

Strada prov; del Serapi,ond, 3* tronco, dal ponto sul Toce della
Masono a Domodossola,acol.ribasso di L.0.30 per cento aglMn;•-
porto presuntivo annuo, che resta idotto a Le15.997,86.

Lotto 2.

Strada s miprov. Masera Vogogna, dal Croppo M zzoccola alla

Masone, col ribasso di L. 0,12 per ocnté still'importo þresun-
tivo anntio che resta ridotto a L. 5417,96.

E durante il trierinio 1923-1925:
Lotto 4.

Strada prof. di Valle Antigorio, col ribasso di L.0,23 gy , -,

st.It'Impotto presuntivo annuo, che resta ritetto a L. 28.'iB7.
Lotto 5.

Strada semiprov. da Crodo-n Fopplano, col ribasso di L. 0,g
per cento sull'iinporto presuntivo anduo, che resta r:dotto a
L. 32.035:13. ,

Il téraifkó'per presentari o!Terte di filtni· òfe fibh &"dèl ven-
tesimo scade alle ore 11 del g orno 1ß corr. apr le.
Gli oTerenti devono produrre i voluti certificati di moral få ed

idoneità e fare in questa. Cassa.p ov ge ele un deposito di gn-
ranzia di L. 1000 per concorrere al 1° lotto, di L. 550 per 11 2·,

L. 2870 per il 4© e L. 3240 per il 5° kh.
I espitolati relativi sono visigli in questo ufficio.
Novara, 6 aprile 1923.

Il segretario genera'oe
Berra.

12787 - A pagamento.

BANCA AGRICOLA ITALIANÅ
Società anonim!!

Sede in Tarino

Capitale emesso e versato L 40.000.'00

a 7 * 'Abriish di convocazione
di assemblea, generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblen gen rale stra-

ordinaria per le ore 1& di giovedi 26 aprile 1923 nei locali del'a

sede sociale in Torino, via Alfleri. a. 9, per deliberare sul se-

geente
Ordine del giorno

1 Relazione del Consiglio d'amministrazione o dei sindacl.
2. Proposta di fusione de!!a Società anonima Banca agr cola

italiana, sede in Torino. con la Sociein anonima Banón del äbin-

mercio, sede in Casale Monferrato, medinnfo assorbimento della

Banca del commercio da parte della Banca egricola italiana,
Correlativo aumento del capitale sociale dn lire 40 miliuál

n lire 50 milioni mediante emi sinne di num. 40 mila azioni da

lire 250 cadauna, da utilizzare per l'operazione di fusione.
3. Proposta di ulteriore aumento del capitale sociale da lire

50 milioni a lire 100 milioni, mediante emissione di n. 200 mila

avioni on liro 959 cadauna. c del be azioni relative.

4. Protesta di concedcre al Cens'glio di amministrazione fa-
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coltà di aumentare successivamente il capitale sociale da ISÍitul0 Ÿ0|lgrafCo d' arte Roberto Conti
lire'100 milioni a lire 200 milioni, e determinazione dello moda- ''

lità relative. Società anonima in liqi idazione
5. Propos'n di modif'care gli articoli 1, 5, 13, 11, 15, 20, 21, 23

24, 24, 27, 28 e 29 dello s'aluto sociale.
G. Nomina del Consiglio di amministrazione.
7. Determinaz one delle personc che dovranno procedere alla

attuazione delle deliberaziam della presente assemblea.

Occorrendo una riumone di seconda convocazione, questa avrà
uogo 11 giorno s,guente 27 aprile, nello stesso luogo ed alla
stessa ora
Per intervenire all'essembles di prima o di seconda conynca-

zione gli azionisti•\ovranno depositare le czioni al portatore presso
la sede di To ino della Banca ag-icola italiana, nei termini stabi-
litt dallo statuto; mentre gli rzionisti titolari di czioni nomina-
ttva potranno intervenire a mente dello statuto socialc.
Torino, 5 aprde 1923.

Il Consiglio d'amministratione.
12798- A pagamento.

Atupresa Autoservizi Pubblici Tallon e 0.
Anonima

SEDE IN PORDENONE

Capitale L. 125.000 interamente versato

I ri,aziodstl sono convocati in assemblea generale straor
(las per il'giorno 27 a7.ile 1923, ore 10, presso la sede socialá
pe liberare sul seguento

Ordine del giorno :
1. Eiame del r sultati di esercizio
2. Aumento del capitale socidle.

Otialora l'assemblea andasse dcserta per mancanza del numero
legale si intenderà indetta in seconda convocazione pe' il succes.
s:Vo giorno 28 aprile, alle ore 10, nello stesso luogo e col mede-
simo ordine del giorno.
Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni dovranno de-

positerà i propri ti oli almens 5 giorni prima di quello flssato
come sopra presso la sede sociale.

11 Consiglio d'amm1nistrazione.
1276- A pagamento.

Avviso ci convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblen generale ordinaria
per il giorno 15 aprile 1923. alle ore 10. In Roma, nello studio
del notaio dott. Francesco Stame, sito in piazza di Pietra n. 26,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno •
.

1. Relazione del liquidatore sul bilancio al 31 dicembre 1922
2. Relazione dei s:ndeci.
2. Presentazione e approvazione del bliancio al g dicem-

bre 1922.
4. Nomina di tre sindaci efTettiv: e di due supplenti e asse-

gnazione della loro rimunegatione per fanno corrente.
Qualora in detto giorno non si avesse il numero legalo diazio-

nisti, Passemblea resta convocafn senza altro avt!sd9didino
inocessivo, stesso luogo cd ora e col medealmo ordino delgicÌrno
sarà väliin qualunque sia 11 nuinero deglÍ interfËàitti. '

Pe- intervenire all assemblca, i signori azionisti LdòWanno de-
positare lo loro azioni, almeno cinque giorni Iirima3ŸÔúÌlo fis-
dato per la medesima, presso l'ufficio della sede socialdhi"Ildpa,
Ýia Leonardo da Vinci n. 71, ritirandone ricevuta che servirå c nié
biglietto di ammissione all'assemblea stessa.

Roma, 9 aprile 19?3.
Il l'quidatore.

12799 -- A pagamento.

SOCIETA PIEMONTESE
per la fabbricazione del carburo di calcio e prodotti affini

Anonima

SEDE lN MILANO

Capitale lire 2.000.000 -

I s°gnori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea
generale s'raordinaria indetta pel giorno 26 aprile 1923, alle
ore 15, in Milano, Foro Bonaparte 35, presso la sede sociale,
por deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Mod fiche dello statuto.
BANCA DEL COMME140IO

Societh anonima

SEDE IN CASALE MONFERRATO

Capitale L. 10.030.030
AVVISO

di convocazione di assemblea generale straordinar:a

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per le ore 14 del giorno dl venerdi 27 aprile 1923, nei
locaTT soc'ali,'in Casale 16nferrato, per deliberare intorno al
seguente

Ordine dal giorno:
1. Belatione del ConsigÏ\o d'amministrazione e dei s ndaci.
2,. òþosta di fusion della Società anotiima Banca dcToom-

Inerolo sede in Casale Monferrato con la Società anonima Banca
agricola italiane, sede in Torino, mediante incorporamento della

Sogg onima Ennca del commercio nella Banca agricola ite-
lian

liberazioni relative alle operazioni di fusione.
Ú terminazione dWle persone che dovranno procedere

aT ugióËà dilld delibgazioni dèlla presente assemblea.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori di

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti possessori di
azÌoni al portatare dov:anno farné il deposito pressd' IÈ s'ed,é
sociale entro il 21 aprile, mentre i possessori di aziòfd nomind-
tive potranno presentare i relativi certifcati il gioinä¾eÃë Ì-
l'assemblea.
Qualora l'assemb'en andaise deser'n per mancanza del nytgero

legale,'rcsta fin d'ora fissata l'as-cmbica ci seconda ocazione
prr il successiso giorno 27 apr Jo, ndilo stes,o luo d ora e

col medesimo ordine del giorno.
Milano, 6 aprile 19 3.

Il Consiglio d'amministrazione.
12800 - A pagamento

Cooperativa edilizia " Vittoria ,,
fra ex combattenti di Grottaferrata

A SSE MB LEA

L'assembica ordinariadelsoci avrà luogo in prima Conyocazioge
glovedi 26 apr le 1923. nella sala comunale. alle ore 16. Secortdì
convocazione sabato 28 mvrzo, alla stessa ora.

Ordine del giorno:
1. Relazione morale-finanziaria e bilancio 1922.
2. Costruzione p imo letto di crse '

3. Rinnovazione paiziale Consigl o d'emm nístrt.zione e no-
mina dei s ndaci.

titoffat þortetore dovranno depositarli presso la sede sociale d! 4. Varie.
Casale Monferrato entro•il 41drno 21 aprile corrente- Gro'taferra'e, 9 apri'e 1923.

Casale Monferrato, 4 aprile 1923. Il presid.ertte

Ï2797 -- A pagamento.
11 Consiglio d amministrazione

t¾801 - A pagamento.
Luigi Jezzi.
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Miniere e Fonderie d'Antimonio Congregazione di carità di Ascoli Piceng
Società anonima . Avviso di seguita aggiudicazione

GE V A - Id dipeddenza dell'avviso d'asta 20 febbraio 1923 il giòrno
corrente venne provvisoriamente aggiudicata per il pfezžö d

Capitale sociale L. 0.000.000 interamente versato L. 530.000 la vendita della
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor- Possessione denominata < La Figna > giù dei Conti Sgariglia

dinaria per il giorno 26 aprile 1923, alle ore 11, nella sede sociale conv lla fornita di acqua potabile impiants elettrici, e telefotto ord
in Génova, via San Sebastiano, n. 17, per deliberare sul seguente torio sacro, g:ardino, Tigna,'esteso bosco con cacce di palod1he, torð

Ordine del giorno: e roccolo, tre colonie annesse con cise coloniche, ampia ctíntilit
Provvedimenti a sensi dell'art. 140 del Codice ,di commerc!o: e tinaia ed altro fabbricate già casino di villegggtura, posta ne
- a) Proposta di limitazione del capitale sociale da L. G.000.000 territorio di Folignano in amena posizione (listante circa 6 ch)

a L. 3.000.000, lometri da Ascoli sulla strada comunale per Folignano e costi;
b) Modificazione dell'art. 5 dello statuto sociale, uenic l'eredità testò lose ata dal compianto professore Gaetarx

Per pirtee parc all'ass mblea i signori azionisti passessor: dj
titoli al p artatore dovranno depositare le loro azioni almeno cin-
que g orni prima della data di convocazione dell'asscanblea nella
sede sociale o presso la spett. Banca nationale di cred to, sedi di
Genova o Roma, ritirandone il higlietto d'ammissione.
I portatori þi azioni nominative potranno intervenire all'assem-

blea rit:rando il biglietto d'ammissione presso la sede sociale.

Mazzoni all'Ospedale C. e G. Mazzoni di Asc,ll,
IIa la superficie catastalo di tavole 336,24 pari ad ettari 36,624(

l'estimo di scudi 2318,51 pari a L. 12494,07, iituneri delle mapa
pe Folignano c Rocca di jMorro, elencati nel predetto avviso :

Confina coi beni Bartolomei, Conti Alessandro e Michelin9,Mar-
catili, Pizi, Cesari, Santori, Finocchi, Marini, F lipponi, Morelli,
C lan!, Ferri, Morganti, Imperatori, Seghetti, stradertorrente Ma.
rino, salvi, ecc.

L'eventuale assemblea di sceonda vonvocazione resta fissata per Si avverte chiunque intenda migliorare il dettä prezzo alie It
11 g orno 5 maggio 1923, stesso luogo ed ora. ofTerte di aumento non inferiori al ventesimo del prezzo stesso,

Genova, 4 aprile 1923.

12804 - A pagamento.
Il Consiglio d'ammini4trBEÎOp0.

RIO.A1VÏÏ A lVÏACOI-Ill\TA
Societù anon ma

Capitalo L. 3.000.000 versato

SEDE IN MILANO

dovranno presenterst non più tardi del mezzodi del giorno 30
aprile corrente, nelPufficio"dòlfa Congrégatione di carità inte-
stata posto in Ascoli Piceno in v:a dël Trivio n..8, palazzo Pa-
cif:c , e dovranno essere precedute dal depos to presso la tes>.
reria della Congregazione deÌla somma dì L. 165.000 delle qual
L. 55.000 saranno in cantanti e L. 110.000 otranno essere titóÌ\
pubblici garantiti dallo Stato, ragguagliati al valor·e co cEte i
Borsa o libretti al portatore presso Istiititi locali di credito.

Ascoli Piceno, 5 aprile 1923.
Il commissario prefettitio.

Prima estrazione di obbligazioni ipolecarie 6 °/o cqme da ver. dott. O. Piccinini.

bale a rogito del dott. Antonio Gallavresi, notaio in Milano, del Il segretario
31 marzo 1923, n. 868( di repertor o. avv. F. Salvati.

12774 - A pagamento.
TITOLl ESTRATTI

Provincia di Ancona
t Certificati da una obbligazione da L. 500 cadauna

Comune di Sirolo
0022 0066

,
0008 0108 0181 0199

-

0217 0233 0258 0297 0310 0311 Si rende noto
0338 0352 0360 0369 0333 0403 che nell'incanto ieri tenutosi l'appalto dei lavori di costhzioni
0471 0190 di un edificio scolastico in contrada Ancargno, venne prov-

visori.amente aggiudicato col ribasso di L. Ò,Y5 per cento su
Certificati da due obbligazioni da L. 500 cadauna L. 65.374,70.

0509 0512 0524 0525 0682 0741
0742 0756 0762 077 i 0795 0803
0826 0837 0838 0840 0864 0902
0909 0925

Certificati da dieci obbligazioni da L. 500 cadauna

1013 1025 1029 1033 1036 1039
1110 1116 1202 1248 *

Le obbligazioni. estratte sono rimborsabili dal 1° ottobre 1923

Il termine utile pel ribasso del ventesimo scape il giorno 25
aprile 1923, a\le ore 11.
Si intendono qui confermate le condizioni del precedente av-

viso d'asta in data 7 marzo 1923.
Sirolo, 6 aprile 1923.

Il sindaco
A. Bishchi.

12766 - A pagamento

Munióiþio di kekoglíààd
al valore nominale di L. 500 presso le casse sociali·

· AVVISO D'ASTA
Milano, 31 ma zo 1923· ad unico inoanto definitivo con dimínuzione di due decimi'

Per il Consiglio d'amministrazione per la vendita del legname ceduo misto di ontano e cerro
il presidente esistente nell'undecima sezione del Demanio comunale

rag. Enea Pressi, di Mercagliano (contrada Cliccuruzzo)
12692 - A pagamento.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

Il Consiglio provinciale di Roma, è convocato in sessione stra
rdinarla, per le ore .15,30 di lunedi 16 aprile corr. •

Roma, 7 aprile 1923.

Il presidente
E. Orrel.

12788 - A pagamento.

Il mattino di lunedi che si'contano li f6 del cÃrrente ms $
aprile, alle ore 10 antimeridianc con la continuazione, in qui
casa comunale, innanzi al sindaco o chi po - fui, sarann fén
pubbl c: esperimenti d'asta col sistema della candela vergme a

unico incanto ed a termini abbreviati di giorni cinque, per li
dita del legname esistente nell'undecima sezione di questo bogen
demaniale comunale utilizzabile a carbone sul prezzo di di bata
di L. 49.211,19 e cioè con tre decimi dL ribasso sul prezzo di pp.•
rizia, essendo andati deserti tre esperimenti d'astay



Ñ ) GAZZETTA UFFICIILE DEL REGNO D'ITALIA --- Inserzioni
e

Sul prezzo dFbase jgli numenti non potranno essere inferiori fatali por le offe te di aumento in grado di ventesimo and ranno
alle L. lõl.

,
a scadere alle ore 6 pom, del giorno 22 corrente mese.

. Per concorrere alla gara L'sognerà dimostrare di aver esegui'o Matino, 6 aprle 1923.
nella cassa comunale il deposito di L. 7000 in conto delle spese 11 co nmissario prefctfisio
in'dicate nelPart. 19 del capitola o, deposito che sarù immediata G. Barba.
mente restituito ai non aggiudicatori. Il segretario
Al momento de)]'aggiudicazione o el più tardi entro tre giorni Rochira.

dalla niedesima, I aggiudicatario dovrà prestare una cauzione de-
finitiva di L.10.000 a garenzia della piena es,cuz one degli olkLghi
contrattuali.
Il ýreza.o che risuHerà dall'oggiudicazione, che sarà definitiva,

dovrà essere pagato per un terzo all'atto della stipula del contratto,
unterzoall'iniziodeltallio e Paltro terzo dopo tre mesi, sempre
però prima d'aver incom'nciato il trasporto dal bosco dell'ultimo
terzo del materiale legnoso.

.
Gli atti della vendita del taglio di legname in parola faranno

parle integrante del contratto e sono visibili tuiti i giorni nelle
consuete ore d'effic e.

Mercog1!ano, 7 aprile 1923.
Il segretario
Vaccarella.

12767 - A pagtmento.

PROVINCIA DI IECCE

Comune di Matino

12768 - A pagamento.

Città di Ventimiglia
APPALTO

per la costruz'onc di to.nbe e coloinbari nella parte Nord
del civico c:mitero

Nel giorno 26 corrente. ad ore 10, in una sola del civico pa-
lazzo, dinanzi al sindaco o cht per esso, si procederà all'unico
incanto a termint abbreviati a 10 giorni, per l'esecuzione dei la-
vori di coslyuzione di tombe e colombari nella parte nord del
civ co cim tero col prezzo base d'asta di L. 70781,07.

1. L'unico incanto avrà luogo a termini dell art. 87, lettera A,
del regolamento sulla contabilitù generale dello Stato approvato
con?R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, ec ó mediante offerte se-
grele stese in carta bollata da L. 2,40 da presentarsi all'asta o da
far pervenire in piego suggellato entro tutto il giorno che pre-
cede quello dell'asta.

2. Le offerte davranno contenere 1indicazione del ribassodel
1° Avviso d'a la

per l'appalto della riscossione del dezio consumo
per due anni sulla base di L. 55.000

IL COMålISSARIO PREFETTIZIO
fenuto p esente il capitolato approvato dal Consiglio di profet-

tanto per cento che i concorrenti intendono fare sull'ammontare
dell'appalto.

3. L'asta sarà dichiarata valida anche con un solo concor-
rente e l'aggiudicazione sarà dernitiva a favore di chi avrà pre-
sentato l'afferta mi¿liore di ribasso, o almeno pari a quello fis-
sato nell'avviso d'asta.

lura e la tariffa daziaria appravata dalla G. P. A. in seduta del 22 4. I concorrenti per cssere ammessi all'asta dovranno presen-
marzo pp. al n. 4862 tare i seguenti documenti:

RENDE NOTO a) certificato di buona condotta di data non anteriore a sei
che il giorno 14 corr. alle ore 9 nella Casa comunale saranno mesi rilasciato in carta bollata dall'autorità comunale e legaliz-
esperimentati i pubblici incanti per l'appalto suddetto, alle so- zato ove occorra :

guenti condizioni: I) certificato di idoneità ai servizi in oggetto.
1. Uasta t nuta col metodo dell'estinzione di candele verg·ni. 5. I concorrenti, dovranno eseguire, presso la cassa comuna-

sarà aperta fulla base di L. 55.030 alfanno. le il deposito di L. 4000 a titolo di cauzione provvisoria, oltre
2. Per accedere all'atta si dovrà depos tare la son.ma di L. 1500 per le spese contrattuali.

L. 3000 a titolo di cauzione provvisoria, nonchò la somma di 6. L'aggiudicatario dovrà stipulare il contratto nel termine di
L. 1000 in conto spe oc provarc nei modi di legge la Luosa giorni 10 dall invito che ricev, rn dopo rapprovazione superiore
condotta, dc¿li atti.
' 3. Le oTer:e in aumento durante la gara non potranno es- Al momento della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà
sere inferiori alle L. 103. altresi prestare la cauzione definitiva in L. 7õto da depositarsi

4. Non si farà luogo all'aggiudicazione nel pr:mo incanto se alla cassa depositi e prestiti.
non vi saranno ahneno due concorreati. 7. L'asta s'intende fatta a tutte le condizioni contenute nel ca-

5. I concorrenti dovranno p.esentare un I'delussore, di pla- pitolato di cui potrà prendersi visione presso questo archivio co-
cimento della Presiden,a. munale nelle ore d'ufficio.

6. Il deliberatario dovrù presenfare la caux.ione definitiva rag- 8. Tutte lo spese d'asta, contratto, registro, bollo ecopie sono
guaglinfa come per legge ai tra dodicesi:ni dellannuo canone che a carico deltappaltatore.
sarà determinato dallincanto nel ciique gio-ni successivi all'ap- Ventimiglia, 6 aprile 1923.
provazone degli atti d'incantdi- e stipularc il relativo contratto Il sindsco
coll'intervento del fideiussore già accettato. * dott. Calsomiglia.
Non ottemperandovi incorrerà nella perd ta della cauzione Il seArctario capoprovvisoria e dovrà rispondere dei danni solidalmente col fideiuE- Gonfiantini.

söre. 12771 ·- A pagamneto
7. La cauzione definitiva sarà depositain presso la Cassa di

depositi e prestiti, a cura del Comune ed a spese dell'appal- M11nicipio di Avola
tátore.

8. Tutic le spese dþsta, bollo, registro, copic, ecc., nessuna
Avviso d'esta definitiva

esclusa, sono a carito dell'appaltatore, prelevandole dal relativo per l'appalto della spazzatura pubblica
deposito di cui all'art. 2. A seguito dell'oílerta di ventesime. presentata in tempo utile
.

9. L'appaltatore dovrà ogni 27 del meseversare ala C ssa dei dal signor Cusi Corrado di Giuseppe, si rende pubblico che alle
Comune il canone che sarà determinato dagli incanti. onde evi- ore 10 del giorno 15 ap il 1323 n questo Pelezzo di città e nella
tore la multa del 5 Oi0 e rapplicazione delle sanzioni stabil te dai snia addetta agl'incanti. innanzi il R. commissario, si procederà
cap tolato. 1 <1:f a tivo :nennto, col metodo della estinzione della candela

10. Il cap into e lo tar To s >no s : pre vis bili nell'Ufficio wren er i appalo suddetto.
comuna!c, durante le ore delt ufficio stesso. Le a:ïeric <ii ribusso, nella misura di L. 0 50 "|, saranno fatte
Verificandosi l'aggiudicazione provv soria nel pr mo incanto, i sulla sonnua di L. 18.71õ anuue.
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Si avvertein tanto che <ttialora non si presenterà·nltro concor- MUNICIPIO DI OSTRA
rente 6 fare una ultërlore offerta di ribasso,' l appalto rimarrà
definitivamento aggiudicato al predetto signor Cusy per la sòmma AVVISO D'ASTA

stiddetta.' a termini atsbreviati

Avola, 3 aprile 1923. per l'appalto della riscoss one dei dazi di consumo
Il R. commissario

S. Inghi!!eri.
Il segretario
A. Caracò.

12769 - A pagamento.

MUNICIPIO DI GALATONE
AVVISO D'ASTA

Oggi si è tenuto l'incanto per l'appalto della costruzione della
strada vicinale consortile fra utenti, denominata Spisari, di cui
fu oggetto il precedente avviso d'asta del 18 marzo prossimo pas-
sato, e l'appalto stesso ò rimasto provvisoriamente aggiudicato al
signor Del Piano Giuseppe col ribasso di lire cinque o cõntesimi
settantacinque per cento sui prezzi unitari stabiliti col relativo
progetto.
Si dà ora avviso che fra quindici giorni, e propriamente sino

a mezzodi del giorno 22 del corrente mese, si accetteranno ulte-
riori ollerte in ribasso, purchè non inferiori al ventesimo, come
per legge.
Le condizioni sono le stesse di quelle annunziate col suddetto

precedente avviso, visibili in segreteria, nelle ore d'ufficio.
Galatone, 5 aprile 1923.

Il presidente

pel quinquennio 1923-927

Alle ore 10 di sabato 14 aprile 1923, nella residenza cornunale,
avanti il sottoscritto, col meÎodo di' estinziótie di candela e con le
norme del regolamento .vigehte sulla contabilità generale dello
Stato, si lerkà un primo esperimento d'asta pubblica per l'ap-
palto della riscossione· dei _d(zi di'consumo governativi, dt*gli ad-
dizionali e dazi propii del,Comune, pel quinquennio 1° gennaio
1923 al 31 dicembre 1927:
L'asta si aprirà stil canone ,annuo di L. 34.000.
Lo ollerte in aumento non potranno essere inferiori a L. 100

ciascun:, nò la prima maniore.
Un solo offerente non darà luogo alPaggiudicazione.
I concorrenti all'asta dovranno eseguire un preventivo deposito

di L. 3500 presso la tesorcria ',comunale, a garanzia delle offerte

e per le sliese increnti all'apgalto che saranno tutte a carico del

deliberatarld p produrre.presso questá segreteria un certificato
di buona condotta, di dqta-recento, rildsciato dal sindaco deÏluogo
del loro ultinio domicilio, -on o possa precedere il giudizio sul-

Pammissione.
La cauzione definit va, a garantia degli obblighi assunti, sarà

prestata nel tempi e modi indicati dalla legge e dal capito-
lato.
Il termine utile (fatali) per presentare la miglioria non infe-

Oronzo Prastaro.
Il segretario

.

Gatto;
12773 - A pagamento.

Istituto agrario Michele di Sangro
rincipe di Smisevero

SANSEVERO

Avviso di seguita aggiudicazione provvisor:a
affitto massoria San Giusta o Terre Vecchie di ca. 320,59,80 o

versure 259 e passi 41 in agro di Sansevero e di secondo in-
canto per lo affitto dell'altra masseria San Giusta o Ricaccio
di ca. 223,15,36 o versure 180 e passi§45 in agro di Sansevero

SI RþNDE NOTO
che, essendo sinto oggi 5 aprile 1923 aggiudicato provvisoriamente
Pafflito della masseria San Giusta o Terre Vecchic di ca.320,59,80
o versure 259 e passi. 41, per anni 4 principinbili dal 15 agosto
1923, giusta verhale di pari data notaio Giuliani residente in San-
severo, i fatali per l'offerta del ventesimo scadranno alle ore 12

del giorno 26 aprile cprrente anno.
Masseria San Giusta o Terre Vecchio - Cota Michele fu Lutgi

da Sanseve-o - per l'annuo estaglio di L. 46.200.
Che essendo andato deserto il primo incanto per lo affitto del-

Paltra masseria San Giusta o Ricaccio di ea. 223,15,33 o versure

180 e passi.45 sita in agro di Sansevero.
SI PREVIENE

che, alle ore Oscon la continuazione dello stesso giorno 26 cor-
rente aprile, avrà luogo, avanti il presidente dell'Istituto < Mi-
chelo.df Sangro > di Sansevero, o chi per lui, assistito dal notaio
Giuliani nel suo studio in via Michele Zaunotti, n. 11, il secondo

riore al ventestmo .dell'annua corrispgsta di provvisoria aggiudi-
cazione, scadrá alle öre i2 merlAfarie del giorno di luneal 23
aprile 1923, regolata l'oid bollirológÏo pubblico della torie co-

munnln
L'appalto come la riscossione dei dozi seguiranno in base alle

oggi e regolamenti ia vigofe'c alle condizioni tutte dell'appos to
capitolaio 9 tiovembre p. p. ed Äitnéssä tarifTa, ostensibili in
qtiesta segreterla nelle ore, d'afficio;

Ostra, 3 aprile 1923.
Il commissario þrefettizio.

12772- A pagamento.

, PROVINCIA) DI SASS.ARI
AVÝlNSTA

a termini abbreviati

per appallo di 1 anuten di sigde provincialis
Alle oret 10 del 15 aprile corrente, nel palazzo provinciale,

davanti al presidente dqlla ,Deputazione provinciale. o chi per
lui, avrà luogo il primo esperiniento d'asta a schede segrete, per
la manutenzione delle seguenti strade .provincian nel triennio
1923-925:

1. Sassarl-Porto Torres, sulla base di I, 108,000.
2. Sasybrl-Scalocavalli, id: L, 90,000
3.. Tempio--Tcl0, id. L. 165,000»,
4. Oschirl-Tompio, id. L. 48,000.
5.,Monti-Terranova, ideL. 105,(00.
6. Bonnannaro-Monti. iduL. iõ0,000.

Le offerto devono essere scritte su carta da L. 2,40 e presen-
tate al presidento in busta chiusa, accompagnate dal deposito
provvisorio uguale ad un ventesinto del prezzo di base di cia-

e definitivo esperimento di asta anche se vi sarà un solo offe-

rente.
Si richiamano Ic condizioni e norme contenute nello askiso di

asta 3 marzo u. s., pubblicato nella Gazzetta ¤fficiale, nel Foglio
degli annunzi legali della Provincia di Foggia, all'albo pretorio
del Comune ed alla porta esterna dell'Istituto.

Sansevero, 5 aprile 1923.
Il presidente

scuna osta.

Non si farà luogo ad aggiudicaldone so non vi saranno almeno

due concorrentire se non sarà,almenosreggiunta la percentuale
di ribasso che PAmministrazlone'prescriverå nella propria scheda.
L'aggiudicakione sarà provvigorga e il relativo prezzo sarà sog...

getto a ribasso non inferiore di un ventesimo fino alle ore 11 de
giorno 12 tuaggio p. v.: in m¢ncanza di, tale ribasso diventerà
definitiva.

dott. Giovanni Castere fu Mattec Chi,intendo concorrore devo,presentare entro le ore 12 del 17

Il nota o nprile i documenti prescritti dalliart 2 del vigente capitolato ge-
Giuliani Francesco Paolo. nqrale per le opere dipendentLdgl Ministero dei lavori pubblici.

12777 - A pagamento. Lo Cooperativo e i loro Consorzi che intendano fruire dei bo-
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' neaci oneessi daÜo leggi dovranno presentare, nel termine su Resta salvo il d:ritto insindhcabile dell'Amministrezione di esclu-
indicato li doentnepti prescrHti dalla Deputazione provincialicon dere dall'asta qualunque aspirante senza indicarne i motivi.
dellberazione del 3Aorretito visibile nella sëgreteria. La cauzione dovrà prestarsi in misura ugnale al decimo della
L'obbÏigo della presentazione dei documenti e del"deposlio quota annuale del prezzo di aggiudicazione definitiva prima della

os ste anche per chi intende fare il rit>asso del ventesimo sul stipulazione del contratto, e questa dovrà avvemre entro un

prazzo d'aggiudicazione p ovŸlsoria. mese da tale aggiudicazione sotto pena di decadenza e di perdita
Gli ippaltatori e lo Cooperative che hanno contratti in corso di del deposito provvisorio c. dipisarc mento di danni.

esecuzione con la Pr-vincia, ò ne abbiano avuto nel 1922, sono Le forniture dovranno eseg irsi entro il mese di novembre di
dispensati dal presentare documenti. ciascun anno sotto pena di una multa di L. 10 per ogni giorno di
Resta salvo il diritto ins ndacabile dell'Amminisirazione di esclu- ritardo.

dere dall'asta qualunque aspirante senza indicarne i mot vl. Tutte le spese d'asta e di contratto, compresa la copia in carta
La canzione dovrà presentarsi in misuri uguale al decimp della libera per l'Archivio notarile e una copia in carta bellata per

quota annuale dël= prezzo di aggiudicazione definitiva, prima della l'ufficio sono a carico dell aggiudicatario, anche quando 11 loro
slipulazione del contratto, e questa dov å avvenire entro un mese importo eceedesse il deposito provvisorio.
da tale aggiudicazione sotto pena di decadenza e di perd,ta del Il capitolato é visibile nella segreteria provinciale dalle ore 10
deposito provvisorio e di risarcimento dei danni. alle 13 di ciascun giorno non festivo.
' Le forniture dovranno eseguirsi entro il mese di novembre di Sassari, i aprile 1923.
ci scun anno, sotto pena di una multa di lire 10 per ogni giorno Il presidenic
di ritardo, della Deputazione provinciale
Tutte lo spese d'asta e di contratto. compresa la copia in carta M. Abozzi.

libera per l'archivio notarile o fina in carta bollata per l'ufficio, Il segretario generale
sono a carico delPaggiudicatario, anche quando il loro importo I. Salis.
eccedesse il deposito provvisorio. 12765 - A pagamento.
Il capitolato visibile nella segreteria provinciale dalle ore 10 FREFETTURA DI.BALERNOalle 18 di ciascun giorno non festivo.
Sassari, 4 aprile 1923. Divisione I - Contratti

Il presidente
A VV ISE' A ST Adella Deputazione p:ovinciale

M. Abozzi.
Il segretario generale

I. Salis. .

22764 - 1 liagamento.

Provincia di Sassari
Avyiso d'asta a termini abbreviati

per appalto demanutenzione di strade provinciali
Alle ore 10 del 20.aprlie corrente nel Palazzo Provinciale, da-

Vanti al presidente della I)eputaziopo provinciale o chi'gai lui,
aŸrã°1uogo il primo esperimeitto d'asta a schede segrete per la
manutenzione delle seguenti strade provinciali nel triennloî1923-
1925 :

1. Sassari-Pedralada, 1° tronco sulla base di L. 183.000e
2. Sassari-Pedralada, 2° tronco irl. L. 141.000.
3..Sassari-Castelsardo id. L. 246.000.
4. Lula-Siniscola id. L. 10io00.
5. Nuoro-Corruboe id. L. 21000.

Le offerte devono essere scritte su carta da L. 2,40 e presen-
tate al presidente in busta cliusa, accompagnate del deposito
proffisorio uguale ad un ventesimo del prezzo di base di cia-
stuna asta.
Non si fatå luogo ad aggiudicazione se non vi saranno almeno

due concorrenti e se non sarà almeno raggiunta la percentuale
di rlbasso che ?Amministrazione prescriverà nella propria scheda.
L°aggiudicazione sarà provvisoria e il relativo prezzo sarà sog-
getto a ribasso non minore di un ventesimo fino alle ore 11 dei
gionio 5 maggio p. V., in mancanta di tale ribasso diventerà de-
Anitiva.
Chi intende concorrere devo presentare entro le ore 12 del 17

s'pi•ife i documenti prescritti dalPart. 2 del Vigente capitolato ge-
iterale per le opere dipendenti dal Ministero dei LL. PP.
Le *Cooperative e i loro Consorzi che intendano fruire del be-

Refici concessi dalle leggi. dovranno p-esentare, nel termine su

indicato, i documenti prescritti dalla Deputaz one provinciale, con
deliberazione del 3 corrente, visibile nella segreterin.
L;obbligo della presentazione dei documentie dei depositiesiste

anche per chi intende fare il ribasso del ventesimo sul prezzo di
aggiudicaz one promisoria.
' Gli appalti e 1: Cooperttive che hanno contratti in corso di
àseegalone con la Provincie, o ne abbiano avuto nel 1922, son<
dispensati dal presentare docuruenti.

Si retide noto che il giorno 19 aprile p. v., alle ore 10, in una
sala di questä Prefettura, dinanzi all'Ill.mo sig. prefetto od a chi
per esso, si addiverrà al secondo esperimente di asta per la
rendita del
41ateriale legnoso proveniente dal taglio del bosco «Acquarola w

del comune di Mercato S. Severino,
La vendita si fark giusta il verbale di assegnaiione a taglio

della R. Ispezione forestale di Salerno e del relativo capitolato
approvato con deliberazione commissariale del 30 gehnaio p. p.
in aumento del prezzo di L. 88 055,14.
.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela Vergine e secondo
le'norme stabilife nel regolamento sulla contabilità dello Stato
i maggio 1885, n. 3074, ed a termini abbreviati a giorni otto.
Ogni offerta in aumento non dovriessere inferiore a L. 100 e

à procederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui all Incanto
prenda parte un solo concorrente
La vendita verrà fatta a corpo e non a misura ed in en solo
otto. *

Ogni aspiranto per essere ammesso dovrà depositare, in nume-
rarlo od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provin-
:Inle, a titolo di cauzione provvisoria, il decimo della somma
opraindicata e presentare i seguenti documenti:

1. Domanda al prefetto su catta da L 1.20
2. Certificato di buona condotta.
3. Certificato penale.
4. Attestazione d'idoneità rilasciata dall'Ispettorato forestale

i aalla Camera di commercio, comprovante che il concorrento ð
ommerciante di legname.

5. Certificato d'identità personale, da presentarsi a richiesta
fel sottoscritto.
I documenti di cui ai an. 2 e 3 devono essere di data non an-
erlore a 4 mesi.
L'aggiudicatario dovrà, al momento dell'aggiudicazione o al

più tardi entro tre giorni dalla medesima presentare un fideius-
sore ed un approbatore e prestare una cautione pari al decimo
di aggiudica assoggettandosi alle disposizioni tutte del capito-
lato visibile in questa prefettura (ufficio. contratti). .

Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in quattro
este uguali: la prima all'atto della stipula del contratto, la se-
condi entro due mesi dalla stipula stessa, la terza e la quarta
a due mesi d'intervalla tra ognuna.
Tutte le spese d'asta, contratto, consegna e collaudo sono a ca-

rico dell'acquirente il quale verserò, le somma di L. 3000 salvo,
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occorrendo, deposito suppletivo in conto corrente della Pre- L. 7.000, vincolandela a favore dell'Amministrazione, oppure
lettura. dovrà vincolare tante cartelle del Debito pubblico egualmente per
Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con- il valore nominale di L. 7.000.

segue saranno impegnativi per l'aggiudicazione all'atto della loro Tutte le spese d'asta e le lt e rel live al contratto faranno
sottoscrizione. carico all'accellatario.

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo Presso la R. prefettura di Lucca ne de ere d'ufficio, è ostensi-
di aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e dal pge bile la cartella d'oneri.

avviso oppure non provveda per la prestazione della cauzione Lucca, 3 aprile 1923.

definitiva e per la nomina di garante idoneo, sarà senza biso- Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
gno di speciale diffida, dichiarato decaduto dallo appalto con la avv. Mario Niccolini.

perdita del deposito provvisorio e ciò senza pre findizio degli 12747
- A credito,

altri provvedimenti per il rinnovamento dell'ine9nto in suo

danno. MINISTERO DELLA MARINA
Il presidente dell'asta si riserva piena facoltà di escaudere Direzione generale dei servizi amministrativfchiungue dei concorrenti, senz'essere tenuto a dichiararne i

motivi. Divisione contrat.t1

Salerno. 31 marzo 1923. AVVISO D'ASTA

Il consigliere aggiunto delegato at contratti per un i co i nc a nto

Alberto Arcamone
a termini abbreviati a dieci giorni

12791 - A credito

R. Prefettura della provincia di Lucca

Avviso d'incanto unico e definitive

per l'appalto del servizio dei tresporti degli effetti postali
in Viareggio

Nel giorno 30c.mese alle ore 10, si procederà in questa R. Pre-
fettura, davanti allmo sig. prefetto o a chi per esso, e con l'assi-
stenza di un funzionario dell'Amministrazione postale, ad un pub.
blico incanto per l'appalto dei trasporti degli effetti postali, pel re-
capito dei pacchi, per la vuotatura delle cassette in Viareggio, pel
servizio di scambia degli effetti postali nelle stazioni ferroviarie
e tramviarie, alle condizioni stabilite nella relativa cartella d'oneri
14 marzo 1923 redatta dal Ministero delle poste e telegrafi e per
il periodo di tempo dal 1° luglo 1923 al 30 giugno 1926
L'incanto avrà luego a termini abbreviati di giorni dieci a

norma degli articoli 87, left. A e 90 5° e 66 capoverse, del regola-
mento generale di contabilità generale dello Stat

, e cioè me-

diante offerte segrete da presentarsi all'asta o da rarsi pervenire
in piego suggellato al sig. prefetto per mezzo della posta ovvero
copsegnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il
giorno che precede quelle dell'asta.

Si fa noto che il giorno 23 aprile 1923, alle ore 11, avrà luogo
presso il Ministero della marina, innanzi al signor direttore ge-
nerale del servizi amministrativi, un pubblico unico incanto per
l'appalto della provvista o la manutenzione degli .

Oggetti di casermaggio per RR. carabinieri
in serYizio della R. marina in Venezia.

L'ammon'are annuo del presente appalto viene stabilito pre-
suntivamente in L. 9855 ossia in L. 39.420 per tutta la durata di
esso (quattro anni) alle condizioni stabilite dal relativo capitolato
di oneri n. 1 in data 26 marzo 1923 del Ministero della marina,
ispettorato di.Commissariato, avrà principio il 1* luglio 1923 o
terminerà il 30 giugno 1927.
L'appalto forma un sol lotto e l'inoanto avrà luogo a norma di

quanto 6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per P Am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato
eloë mediante offerte segretoscritte su carta da bollo da L.2, da
presentarslall'astao da farsipervenire in piegosijgillato, conim-
pronta a ceralacca alle autorità appaltanti per mezzo della
posta, ovvero consegnando personalmente 11 plego o facendolo
consegnare a tutto 11 giorno che precede quello dell'asta.
Delle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun conto

se, per una causa qualsiasi, non pervenissero in tempo alle Com-
missioni d'incanto.

L'incanto sarà unico e definitivo, e perciò si farà luogo defini. Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-
ivamente all'aggiudicazione anche in base ad una sola offerta dienti il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.
che riunisca le condizioni di cui al succ. art. 90 Non sono ammissibili le offerte condizionate o quelle inviate
Le offerte dovranno essere incondizionate. per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'accet-
L'asta sarà aperta sulla somma di L 29.500, tazione di offerte, sottoscritte o presentate dai concorrenti all'a-
I concorrenti all'asta dovranno presentare i seguenti docu. sta per conto di terzo persone.

menti: Nelle offerte 11 ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre,
1. Certificato penale. anche in lettere, sotto pena di nullità.
2. Certificato di buona condotta morale, rilasciato dall'auto. Detto ribasso dovrå Inoltre essere espresso in un tanto per

rità municipale del It ogo di domicilio del concorrente. ogni cento lire dell'importo della suddetta impresa.
3. Attestato rilasciato da una prefettura o sottoprefettura,dal Nel suddetto giorno 23 aprile 1923, si procederå all'aggiudica-

quale risulti che il concorrente possiede, secondo la pubblica zione definitiva a favore di colui che avrà fatto partito più van-
notorietå, la pratica ed i mezzi necessari a ben condurre l'im- taggioso superando o almeno raggiungendo il ribasso minimo

contenuto nella scheda segreta dell'Amministrazione.
4. Quiefanza di deposito di L. 2950 rilasciata da una tesoreria Tale agdudicazione avrà luogo anche nel caso sia presentata

del Regno. una soin offerta.

I documenti di cui ai numeri 1, 2 e 3 dovranno essere di data Per essere ammesso all'asta ogni offerente dovrà presentare un
non anteriore a 4 mesi. certificato di data non anteriore ad un mese, dal sindaco del
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri- luogo del proprio domicilio, e se trattasi di persona che ebbe giå
sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiarazione di svin- consimili appalti, quello della prefettura attestante la sua repu-
colo della cauzione provvisoria a tergo della polizza di deposito taz one, solvibilitå e idoneifå per questa impresa.
A coloro invece che solo avessere fatte il deposite senza ren. Per la esecuzione del contratto e per tutti gli effetti, che a ter•

dersi poi offerenti verrå tilasciato un certificato dichiarante che mine di legge ne der:Vano, l'appaltatore dovrà eleggere domicilio
segui fasta senza che i medesiini vi prendessero parte, onde se a Venezia e lasciarvi una persona che lo rappresenti legalmente
ne vulgano per fare a loro cura, le pratiche di svincolo del de- nei casi di sua assenza, in difetto di che 11 domicilio si intender à
posito provvisorio. eletto presso gli uffici del comune di detta città.
All'atto dePa stipulazione del contratto Paccellatario dovrà ver- I concorrenti per adireŽalfasta dovranno produrre il certificato

sare in numerario, nella Cassa depositi e prestiti, la somma di di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regno
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(Banca d'Italia), a garanzia dell'asta e por cauzione del contratto e non oltre i quintali 1000 complessivamente, ai prezzi unitari
da stipularsi, la somma di L. 800 hr contanti od in titoli emessi o stabiliti nel contratto in rispondenza ai campioni prescelti.
garantiti dallo Stato, valutat1 al co-so di borsa del giorno e del I generl da somministrarsi dovranno essere consegnati a tutte

lyogo del'deposito. spese dell'appaltatore nel tempo, nel luogo e nei quantitativi che
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od in saranno di volta in volta significati dalla direzione dello stabili-

- altro modp. mento.

Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte- Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a farvi partito, do-
senza essere risultati aggiudicatari, Terrà immediatamente rila- vranno comprovare al presidente dell'asta la loro idoneità ed

sciata dichiarazione di svincolo della canzione a tergo ciella quie- esibire ricevuta di una R. tesorerla provhiciale constätönte di

stanza di deposito. avere depositato in contanti, od in biglietti di Barica aventi corso
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-

ria, senza rendersi poi oñerenti, verra rilasolato un certificato

dichiarante che segui l'asta 'senza che i medesimi vi prendes-
sero,parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche
di svincolo.
Uappaltatore dovrà entro 10 giornl dalla data dell'aggiudica-

. zione, presentarsi per la stipulazione del relativo contratto. Qua-
lora non adempiesse a tale obbligo sarà in facoltà delPAmmini-
strazione di considerare, senza bisogno dl diffida di atto giudi-
ziale, como non ävvenuta la aggiudicazione, nel qual caso egli
incorrerà nella perdita del depos to eseguito per concorrere al-
l'appalto, ed il relativo ammontare detratte le spese occorse, sarà
devoluto all'orario.
Le spese di registro, bollo, stampa, ecc. saranno tutte a carior

dell'assuntore, il quale dovrà versarne il presunto importo a queste
ufflolo all'atte della stipulazione del contratto
Le condizioni d•appalto, sono visibili presso 11 Ministero della

marina (Divisione contratti), presso gli affici contratti Comandi
dei Regl arsenali di Spezia, di Taranto, di Pola, Codiandi delle
Basi navali di Napoli e Venezia e presso le principah Ca .lere di
commercio del Regno.

Roma, 3 aprile 1923.

légale, la somma di L. 3000.
Di tale deposito sarà autorizzata la restituzione ai concorrenti

che non siano rimasti aggiudicatari, ed all'agilludicatario qualido
abbia prestata la cauzione definitiva.
L'appalto sarà deliberato a quello.fra i concorrenti che avrà

fatto Pofferta più ventaggiosa per l'Amminisfrazione dietro giu-
dizio insindacabile del perito della medesima nell'esame dei cam-
pioni.
Questi ultimi, chiusa Pasta, saranno trattenuti.
Avvenendo l'aggiudicatione definitiva, il deliberatario dovrà,

entro il termine che gli sarà prefisso, presentarsi alla R. prefet-
tura di Cagliari per la stipulazione del contratto ed a garanzia
delle obbligazioni assunte depositare nella Cassa depositi e pre-
stiti la somma di I, 12.000 in numerario o in titoli valutati al
corso medio del semestre precedente e calcolati per 9 decimi
del detto valore, da vincolarsi a favore dell'Amministrazione.
Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro

e qualunque altra sono a carico dell'appaltatore
Cagliari, 31 marzo 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
Senes,

12794 - A credito.
Il capo sezione al contratti
dott Angelico Pacelli. ÛOrpo Reale del Genio civile

12702 - A credito
8° Compartimento

Regia prefettura di Cagliari Ufficio speciale di Pisa
per la sistemazione del fiume Arno e suoi affluenti

AVVISO D'ASTA nelle provincie di Pisa, Firenze, Arezzo
per la fornitura di quintali 880 di grano alla casa di reclusione

di Castiadas awys , o

SI FA NOTO

chi nel giorno 14 maggio 1923, alle ore undici, nella Regia pre-
fettura di Cagliari (Ufficio contratti), dinanzi al prefetto, o cht

.per.esso, si terrà un unico e definitivo incanto per l'appalto
della somministrazione dei generi sottoindicati, occorrenti du-
rante l'esercizio 1* lugl'o 1923-30 giugno 1924 allo stabilimento
penale di Castiadas.
L'incanto seguirà con le norme stabilite anlfort A7, 1-Hare 4

e 90, comma 5 e 6 del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato e cioè mediante offerte segrete da presentarsi al-
l'asta, o da farsi ervenire in piego suggellato all'autorità che

La Ditta fratelli Del Punta di Riglione, ha in data 28 novem-

bre 1922 presentato domanda per l'apertura di due cavi in lo-
calitå Piervicino in comune di Pisa. per la •raccolta di belletta
dall'Arno per la fabbricazione di laterizi.

L'ingegnere capo
Roselli.

12696 - A pagamento.

REGNO 17 ITALIA

Corpo Reale delle Foreste
presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandblo Ripartimento di Cagliaripersonahmente o facendolo consegnare a tutto 11 giorno che pre-
cede quello delPasta.
Le offerte dovranno essere accompagnate dai campioni (circa

gr. 200) del leneri offerti e contenere l'indicazione, olt,e che in

cifre, anche in tutte lettere dei prezzi unitari per quintale, di-
stintamente per ogni qualità di merce.
Uaggiudicazione sará definitiva e si farà luogo al deliberamento

anche col concorso di un solo offerente.

Avviso di secondo incanto
a termini ridotti di 8 giorni

L'incanto tenutosi o,gi 7 aprile 1923 nell' Ufficio delp Regia
ispezione forestale di Cagliari per la vendita di n. 3060 piante
di leccio e di ettari 35 di sottobosco nelle regioni di Porelleddu
e Tuppaludu della foresta demaniale Settefratelli essendo anÀatË

Uapp,sito sarà regolato dal capitolato d'oneri in data 31 marzo deserto, per difetto di concorrenti
1923 visibile presso lo stabilimento penale di Castiadas e presso Si fa noto
la,R4 prefettura nelle ore d'ufficio, che nell'ufficio predetto ed alle ore 10 del giorno di Venerdi 20

1. G'irano tenero per la confezione del pane, quintali 800, al aprile 1923, avrå luogo un secondo pubblico hidanto, ad estin-
prer.go:di L. 120 al quintale, soggetto a ribasso. zione di candela vergine, ai medesimi prezzi e alle stess còndi-

2. Greno duro per la confezione della pasta, quintalÏ 80, al zioni di cui il precedente avviso d'asta 26 marzo 1923, cámpjesa
prBEEo di L. 118 al quintale, soggetto a ribasso. quella del deposito d'asta in L. 6000 e con l'avyertenza che si
È in facolt&della Direzione della stabilimento richiedere, ma-grarà luogo all'aggiudicazione, quand'anco non vi sÍa che un solo

nifestandosene,it bisogno, quantità superiori alle suddette, fino'concort'ente,
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Il quaderno d'onerl e la stima relativa sono ostensibili presso
l'ufficio della R. Ispezione sudJetta.

Cagliari, 7 aprile 1923.

L'ispettore capo forestale
A. Allegretti.

L'ispettore segretario ff.
G. V1tale.

12790 - A cre lito.

COMUNE DI RIETI

Costruzione dell'edificio par il R. liceo--ginnasio
e par la R. sowola tecnica

Appalto del primo lotto dei lavori di falegnameria
&Twiso di secondo esperimento d'asta

Essendo stato dichiarato deserto l'incanto indetto con manifesto
el 14 gennaio 1923 per l'appalto del primo lotto dei lavori di fale-

erla occorrenti per il costruendo edificio del R. liceo-gin-
oe R. scuola tecnica, si rende noto che alle ore 11 anti-

me ane. del giorno 30 aprile 1923, innanzi 11 sottoscritto
sindaag..-fchi per esso, i questa sede municipale, si proce-
derà anche 1n confronto di un solo concorrente, ad unico e ðe-
f1nitivo esperimento d'asta, col meto(Jo11ëi partiti segreti, ni ter-
mini degli articoli 87 lettera a) e 60 del regolamento approvato
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, in base al prezzo presun-
tlyo di L. 90.739, e con le norme di cui all art. 80 e seguenti del
fegolamento medesimo.
Le selI€dirdiofferte, scritte su carta da bollo da L. 2,40 debi-

tamente sottoscritte agli offerenti e suggellate, dovranno conse-

gnarsi prima dell'ora suindicata, alla segreteria comunale, o du-
rante il tempo indicato dall'art. 80 del regolamento approvato
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, all'autorità che presiede
all'incanto, e dovranno contenere oltrechè in cifre, anche in tutte
lettere sotto pena di nullità, la i dicazione chiara e precisa del
ribusso percentuale che si intende offrire sul prezzo di appalto.
A ciascuna scheda si dovranno unire le ricevute rilasciate dal

tesoriere comunale comprovanti il deposito della somma di lire
4000 per cauzione provvisoria dell'appalto ed il deposito di lire
2000 per le spese d'asta, contratto, registro, ecc., che sono a to-

le carico dell'aggiudicatario definitivo.
Saranno trattenuti soltanto i depositi dell'aggiudicatario me-

desimo.
La cauzione definitiva è stabilita nel ventesimo della somma

L'attestato verrå ricordato nel certificato del prefetto o sotto-
prefetto ed esiliito insieme al certificato medesimo.

3* una dichiarazionb, in carta da bollo da L. 2,40, di essersi
recato sul posto e debbono eseguirsi i lavori e di avere presa
conoscenza del capitolato d'appalto, delle condizioni locali, dei
campioni e di tutte le circostanze genarali e particolari che pos-
sono avere infinenza sulla esecuzione dell'opera, sui pyežzi e gittle
condizioni conWattuali, nonchè di avere esaminati i singolgpjezÛ
unitari e di aÑerli giudicati rimunerativi e tall da cónheatire 11

ribasso che sarå per offrire.
Non ostante la presentazione dei documenti indicati ai nn. 1, 2

e 3 l'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà
di escludere dalPasta qualunque dei concorrenti, senki che lo

escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere chegli
siano rese note le ragioni del provvedimento.
Le schede che non fossero redatte o corredate nel modo sopra

indicato, o non fossero présentate entro il termine stabilito non

saranno prese in considerazione.
L'aggiudicatario alPatto della stipulazione del contratto dovrà

a' termini dell'art. 9 del capitolato generale per gli appalti delle
opere dipendenti dal Ministero dei lavori publilici in data 28

maggio 1895, modificato con decreto 8 novembre 1ë00, presen&ië
un supplente fornito dei documenti prescritti ai nn. 1 e 2 (atte-
stato penale, certificato di moralità e certificato di idoneitå tec-

nica).
I lavori dovranno essere cominciati appena ne sarà data la con-

segna con regolare verbale e saranno proseguiti con alacrità o
senza interruzione alcunn.
G li infissi di finestre dovranno essere consegnati ed in tutto

pronti per la posa in opera, improrogabilmente, entro giorni100
a partire dalla data della consegna e gli infissi di porte entro 150

giorni a partire dalla data stessa.

Il progetto dei lavori ed il capitolato speciale di appalto sono

ostensibili in questá segreteria comunale nei giorni feriali dalle
8 alle 13 e nei festivi dalle 10 alle 12.

Rieti, 3 aprile 1923.

Il sindaco
M. Marcucci.

Il segretario capo.
G. Cenclotti.

12770 - A pagamento.

Consorzio industriale costruttori in ferro
per la quale avvenne l'aggiudicazione, e potrà essere costituita in
numerario od in cartelle del debito pubblico italiano, al valore Società anonima

di borsa nel giorno del deposito C a p i t a le L. 1. 0 0 0 . 0 0 0
La cauzione definitiva dovrå essere versata, sotto pena di per-

dere quella provvisoria, e di decadere da tutli i diritti derivanti MILANO
dal deliberamento, nella .cassa comunale all'atto della stipula- Via Paolo Frisi, n. 56 (scde propria)
zione del contratto di appalto· Avolso di convocazione
Ogni concorrente, per essere ammesso all'asta, non più tardi

delle ore 14 del giorno 22 aprile 1923 dovrà presentare alla se- I sígnori azionisti sono convocali in assemblea generale stra-
g¾teria comunale i seguenti documenti: ordinaria per il giorno 29 aprile 1923, alle ore 10, presso la sede

19 l'attestato penale ed il certificato di moralità, di data non sáÐale in Milano, via Pii lo Frigi, n. 56, per prendere delibera-
anteriore ði quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati sfoni sul seguente
dalle competenti auto ità e legalizzati nelle forme prescritte; i Ordine del giorno:

2* un certificato d'idoneità tecnica, rilasciato da RB. prefetti 1. Proposto di anticipato scioglimento della Società; egoäg
o da sottoprefetti del luogo ove il concorrente ha eseguito per tuale nomina del o dei l:quidatóri e determinazione del relativi

propho conto, o diretto per ¿onto altrui, lavori pubblici o pri- poteri.
Tati analoghi a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri avere, 2. Eventuale nomina di amministratori.

egli dato prova di perizia e di sufficientepraticanell'eseguimentol 3. Eventuale nomina dji sinduci.
o nella cirezione di detti lavori.
Per ottenere il certificato di idoneità il concorrente dovrà esi- Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

Bre al prefetto o sottoprefetto un attestato_ di data non anterió.. positare entro il 28 aprile 1923 le loro azioni presso la Cassa d'el

re di sei mesi a quella dell'asta rilasc ato dall'ingegnere che di.. Consorzio.

resse i lavori, il quale dovrà nell'attestato specificare oltre la IA caso di seconda convocazione l'assemblea è fissata per il30

enunciazione dei lavori ed il loro ammontare, l'indicazione del aprile 1923, stessa ora, stesso luogo.

tämþo e del luogo ove furono eseguiti ed accennare altresi se Milano, 7 aprile 1925.

lo furono regolarmente e con buon risultato e se dettero luogo Il Consiglio d'amministrazione.
o no a liti fra l'amministrazione e l'appaltatore. 127ð0 - A pagamento.
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(25 pubblicazione).
- INFORMAZIONI
su presnato assente

Con decreto 13 febbraio 1923
ad istanzá delle nipoti Silli Ana-
stasia o Borfolina fu G. Battisto
da Bienno (Brescia), il tribunala
civ. e pen. di Breno ha ordinate
che vengano assunte informa-
zioni a sensi e colle formalità
di cui all'art. 23 Cod. civ. del
prestrito assente Bonali Pier An-
tonio fu Giacomo, nato a Bien-
na il 28 agosto 1831, da oltre 40
anni emigrato in Francia.

.

avv. Gino Federici.
9186 - A credito - Art. 1139 C.

(2a pubblicazione)
ESTRATTO DI DECRETO
por dichiarazione di assenza

D tribupale di Saluzzo, con
decreto fi febbraio 1923, provve-
dendo su istanza di Brizio Fran-
cesco fu Gio. Antonio di Ca-
vallermaggiore, perchè sia di-
chiarata fassenza di Brizio Ber-
nardo fu Gio. Antonio, già domi-
ciliato a Cavallermaggiore, ordnò
prima ed avantiogni cosa fossero
assunte informazioni.
Saluzzo, 28 fobbraio 1923.

avv. Benvenuto Lattes.
9187 - A pagamento.

(2a pubblicaziope).
Estratto di decreto

per dichiarazione di assenza .

E tribunale civile e penale di
Bergamo, con decreto in data 15
fehlr aio 1923, ¡rovvedendo an

domanda della s:gnora Pizzami-
gIlo Elena, residente in Oltre il
Colle, p-ov. di Bergamo, perche
sia dichla-ata l'assenza del pro-
rio marito Dentella Battista fu
nielee fu Palazzini Giovanna

già domiciliato ad Oltre il Colle,
presunto assente da oltre tre

anni, ordinó, prima ed avanti
ogni cosa, sommarie giurate in-
formazioni sul a veritå dell'espo-
sto nel ricorso.

Bergamo, 3,marzo 1923.
avy. Silvio Loglio.

9318 - A ragamento.

IL'MINISTRO GUARDASIGILLI
Segretario di Stato

per la giust zia e gli affari di culto
Vista la domanda con la que le

Del Cul (detto Gallo) Paolo di

Vincenzo, nato in Valvasone il 25

gennaio 1895, chiede per sè e per
i figli Ersiglio e Vermig1 a, nati
in Valvasone rispettivamente alli
11 marzo 1915 e 24 agosto 1922.

tutti ifi residenti, di essere au-
torizrato a cambiare il cognome
«Del Cul> in quello di Arito-
nioli; '

Visto 11, rapporto del procura-
torp generale,presso la Corto di
appello di Venesis, nonchò i do-

.
comenti che vi sono annessi;
Visti gli artico i 119 e seguenti

del B. decreto 15 novembre 1885,
n. 2602, ger l'ordinamento dello
stato ctrue ;

Decreta :
Del Cal (dettoGallo) Paolo, per

se e figliErsilio e Vermiglia, nati
es residenti ove sopra, ò auto-
rizzato a far esega:re la pitbbli-
cazione della domanda anzidetta,
giusta le prescr2zioni dell'art:-
colo 121 del Reale decreto sopra
citato.

Roma, 14 marzo 1923.
Per il .Ministro
Innocenti.

Per copia conforme:
H direttore capo divisione

Tufaroli.
Chiunque crede di avere inte-

resse può fare opposizione alla
domanda entro quattro mepi dal
giorno delle segutte affissioni, nel
médi e forme stabiliti dall'artt-
colo 122 del R. decreto 15 no-
vembre 1865, n. 2602, sull'ordi-
namento dello stato civile

Valvasone, 30 marzo 1923.
Il richiedente

Del Cul detto Gallo Paolo
di Vincenzo.
Visto :

Il sindaco ufficiale dello stato civ.
12700 - A pagamento.

COMUNE DI MATINO

Cambiamento di cognome

Agli effetti degli articoli 121 e

122 del R. decreto 15 novembre
1865 per l' ordinamento dello
stato civile

Si rende noto
che Stifani Salvatore, Cosima,
Giorgina e Luig:a di Gaetana, con
decreto Ministeriale 22 settem-
bre 1922, hanno domandato di
cambiare il detto cognome in
quello di Leucci e che il Mini-
stero della giustizia ha autor:z-
zato la pubblicazione della do-
manda relativa.
Chiunque può avervi interesse

dovrà presentare la sua opposi-
zione nel term:ne di quattro
mes1.

Matino, 29 marzo 1923.
Stifani Salvatore, Co-
simo, G orgina e Luigia
di Gaetana.

12685 -- A pagamento.

ADOZIONE

La Corte di appello di Catania,
1a sezione civile, con provvedi-
mento del di 9 marzo 1923, di-
chiarò farsi luogo alla adozione
consentita con atto 20 febbraio
1923 a favore di Di Giulia Erne-
sto di ignoti, nato a S. Giovanni
La Punta, per parte dei coniugi
Longone Rosario fu Orazio e tu
Aloisio Margherita di aunt 51 e

Scarfi Anna fu Giuseppe e fu Cu-
tugno Domenico di anni 53, en-
trambi nati a Messina, e tut ti do-
mic listi e residenti in Riposto.

Catania, 18 marzo 1923.
avv. Michele Villareale.

12779 - A pagamento.
(la pubblicazione).

R. tribunale civile e penale
di Mant ava

Il sottoscritto procuratore nel-
linteresse di Talla Eugenio, Na-
poleone e Gittlio di Curtatone,
a sensi dell'art.23 Cod. civ., rende

noto che su istanza presentata
dai detti Taffa per la dichiara-
zione d'assenza di TaffaArtidoro
fu Catullo, nato a Romanore il 25
no embre 1862, domiciliato e re-

sidente a Levata di Curtatene,
d'onde parti per l'Ame ica (Rio
de Janeiro) nel 1897 senza aver

lasciato procuratore, nè aver da-
to, dopo il novembre 1911, noti-
zie di sè, il R. tribunale civile e

penale di Mailtova con provve
aimento 8 febbraio 1923, n. 1e5
cron, ha ordinato che s:ano as-

sunte a cura del sig. pretore del
2 mandamento di Mantova in-
formazioni e che il provvedi-
mento stesso venga pubblicato a
sensi dell'art. 28 del Cod. civile.
Mantova, 29 marzo 1923.

Avv. Elleno Pezzi.
12776 -- A pagamento.

(1a pubblicazione).
E stata dispersa la ricevuta di

deposito emessa dal tesoro cen-
trale del Banco di Napolicol nu-
mero 5719 il giorno 15 febbraio
1919 in testa a Nicola Bello di
S. Paolo per nominali L. 2000 di
consolidato 5 °/, 1918.
Sarà emesso il duplicato di

detta ricevuta .
di deposito, ri-

manendo l'originale privo diva-
lore.
Napoli, aprile¶1923.

Banco di Napoli - Tesoro cen-
trale

Il direttore
A. Lista.

12780 - A pagamento

Con decreto Ministeriale 22
marzo 1923, Martirio Matteo, noto
in Napoli il 29 dicembre 1901,
residente in Resina, è autot·izzato
far eseguire las pubLlicazione
della domanda a S. M. il Re per
cambiare il suo cognome in quello
di « Gentiluomo ».
Chi vi ha interesse può fare

opposizione, entro quattro mesi,
can at o di usciere intimato al
Ministero per la giustizia ed af-
fari di culto.

avv. Erneste de Renzi.
12781 - A pagamento.

(1a pubblicazione).
Tribunale civile e penale

di Novi Ligure

Estratto di provvedimento
per assenza

Con provvedimento 27 marzo

1923, su istanza di Erboni Ro-
salia residente in Agneto di Car-
rega Ligure, il tribunale ha or-
dinato sommarie giurate infor-
mazioni da assumersi dal pre-
tore di Rocchetta Ligure a sensi
dell'art. 25 <'el Cod. civ. e la pub-
blicazione del detto provvedi-
mento all'oggetto di provvedere
sulla domanda di dich araz one
di assenza di Franco Giuseppe
Antonio fu Angelo emig ato ne-

gli Stati Uniti d'America domici-
liato in -Agneto di Carrega Li-
gure.

Novi Ligure, 5 aprile 1923.
12803 - A pagamento.

Con decreto Ministeriale 23:
marzo 1923, Lugano Umberto,
nato in Napoli il 21 giugno 1908,
ivi residente, è autorizzato far
eseguite la pubbl.cazione della
domanda a S. M. il Re, per cam-
biare il suo cognome in quello
di « Beneduct ».
Chi vi ha interesse può fare

opposizione, entro quattro mesi,
con atto di usciere int3mato al
M nist•ro per la giustizia ed af-
fari di culto.

Avv Ernesto De Renti.
12784 - A pagamento.
Con decreto Ministeriale 19

marzo 1923. Fiore Umberto, nato
in Napoli il 2 marzo 1917, resi-
dente in Baia, è autorizzato far

eseguire la pubblicazione della do-
manda a S. M. il Re per cama

biare il suo cognome in quello
di « Mazza ».
Chi vi ha interessypuò färe

opposizione, entro qur¿lt.oznesi,
con atto di use ere intimato al
Ministero per la giustizia ed af-
fari di culto.

avv. Ernesto De Renzi.
12785 - A pagamento.

Con d•creto Ministeriale 28
marzo 1923, Scrifftírrindõvico,
nato in Napoli il 9 gennaio 1905,
res dente in Torre del Greco, è
autorizzato far eseguire la pub-
blicazione della domanda a S. M.
il Re per cambiare il suo co-.

gnome in quello di < Cacace >.
Chi vi ha interesse può fare
opporizione, entro 4 mesi, con

atto di usciere intimato al Mini-
stero per la giustizia ed affaridi
culto.

avv. Ernesto de Renzi.
12782 - A pagamento.

Con decreto Mialsteriale 26
marzo 1923. Zonato Achille, nato'
in Napoli 11 14 giugno 1910, resi-
dente in Torre del Greco. è au-
torizzato far eseguire la pubbli-
cazione della domanda a S. M. il
Re per cambiare 11 suo cognome
in quello di 4 Selvaggio > ed ag-
giungere ed anteporre al nome
Achille quello di < Giuseppe >

per chiamarsi in avvemre < Sel-
vaggio Giuseppe Achille ».

Chi vi ha interesse puð fare
opposizione, entro quatt-o mesi,
con atto di usciere intimato al
Ministero per la giustizia ed
affari di culto.

avv. Ernesto De Renzi.
12783 - A pagamento.

AVVISO

Con decreto Ministeriale 22
marzo 1923, Trimaldi Ecua-do,
nato in Napoli 11 3 novembre
1915, ivi reside nte, è autorizzato
far eseguire la pubblicazione
della domanda a S. Af. if Re per
cambiare il suo cognome in
quello di < Contiello v.

Chi vi ha interesse puð fare
opposizione entro 4 mesi. con

atto di usciel e intimato al Mini-
stero per la giustizia ed affari
di culto.

avv. Ernesto De Renzi.
12786 - A pagamento.

Tamspo assaele, gesente
Dario Parary oirenose Tipograna delle MonteLate


